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CAMERA DEI DEPUTATI

LEGISLATURA 1911 - GEGSIONE PAIMA

150a SEDUTA PUBBLICA

Giovedi 14 gennaio 1392, alle ore 2 pomeridiane

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. st compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 31 dicembre 1891:

A gran cordone :
Morra di Lavrfano e della Montà conte Roberto, tenente generale co-

mandante il VII Corpo d'armata.
A commendatore :

Radicati di Marmorito cav. Ottobono, già primo aiutante di campo di
S. A. R. il Dnca d'Aosta, colonnello comandante il reggimento
cavalleria Alessaniria (14).

Ponti rag. Lorenzo, direttore generale della cooperativa « l'Unione
Militare »,

Ordine del giorno: I * A cavanero:

1. Comunicazioni del Governo, Spatuo i·ag. Vittorio, consigliere segretario del Sotto Comitato della •

Discussione dei disegni di le0ge: Croce Rossa di Pelermo.

2. Trattati; di commercio con l'Austria Ungheria e con la Germa- Calliano dott. Carlo, medico capo del 1° treno ospedale della Croce
nia. (26g Rossa del Sotto Comitato id,
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Couvert dott. Gustavo, vice presidente del Sotto Comitato della Croce
Rosse in Susa.

Spadaro dott. Cosmo, medico capo dell'XI treno ospedale della Croce

Rossa in Bari.
Tucci dott. Filippo, tenente medico.
11orini Plotro.
Tirotti dott. Stefano.

gialla proposta del Ministro della Guerra :
. Con dooreti del SO e 24 dicembro 1891:

A grand'ufBsiale:
Grola comm. Luigi, maggicre generale in posizione di servizio ausi-

liario, collocato a riposo.
Ad afnziale ,

Pola cav. Carlo, tenente colonnello medico in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
A cavaliere:

Biamonte dott. Acliille, capitano medico in posizione di servizio ausi-

liario, collocato a riposo.
Minarelli Cesare, capitano di fanteria id. id

, id.
Bertes! Cesare, id. 1d., Id.
Saccardi Stefano, capitano contabi!c id. id., id.
Caron Mazzola Giovanni, tenente di fanteria id. id., id.

j$u11a proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:

Con decreti del 24 dicembre 1891:
A commendatore:

Dario cay, avv. Enrico, industriale, membro di amministrazione del
Real Collegio delle fanciulle, già assessore del municipio di

Milano.
A oavaliere:

Spinoso Salvatore, notaro in Palermo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici:

Con decreti del 31 dicembre 1891:
Ad uinziale:

Ferrarts cay. Secondo, ingegnere del genio civile, collocato a rfposo.
A cavaliere:

Albanese ingegnere Giovanni.

LEGGI E DECRETI

15 Nunsero T se della Raccolta Ugiciale dette leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il ruolo organico del personale dell'Amministra-
sione provinciale per l'arte antica, approvato con Nostro
decreto del 19 agosto corrente anno n. 549;
Considerato che, in seguito alle riduzioni dei fondi i-

scritti nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione
pel servizio degli scavi di antichità, questi debbono essere
necessariamente tenuti in limiti più ristretti, e quindi è
superiore al bisogno il numero delle guardie degli scavi
portato dal ruolo organico predetto;
Considerato che per la conservazione dei monumenti

occorre invece un numero di custodi maggiore di quello
stabilito dal citato ruolo organico ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1.
Nel ruolo organico del personale dell'Amministrazione

provinciale per l'arte antica, approvato con Nostro decreid
del 19 agosto corrente anno, n. 549, sono soppressi i se.
guenti posti dal 1° gennaio p. v.:

20 Guardie degli scavi a L. 1000 totale L. 20,00û
2 Inserv¡enti a L. 700 > > 1,400

- 21,400
Art. 2.

Al ruolo organico predetto sono aggiunti i seguenti po.sti, dal 1• gennaio p. v.:
6 Custodi a L. 900 • totale LL 5,400
20 Id. a L. 800 . • r Li 16,000

L.. 21,400
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialel dál
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservàrlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 dicembre 1891.

UMBERTO,

visto, a Guardasigim. L. Fmuuals.
Ë• ŸH.I.Am.

Il Numero 787 della Raccolta U/)!ctale delle leggi e del decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazio le
RE D'ITALIA

Visto l'art. 4& (eapoverso 1• e 2•) dei capitolati per
l'esercizio delle strade ferrate componenti le Reti del Me-
diterraneo e dell'Adriatico;
Visto l'art. 6 della legge approvativa dei capitolati stessi

n. 3048 (serie 3.), del 27 aprile 1885;
Vista la tariffa eccezionale n. 1001 a piccola' velocitå

pel trasporto a carro completo di immondiziò e spazza.
tura di città; marna o marga; piume sucide per cánóÌáe,
torba in natura non compressa od in tritumi, in dacclii, o
che ha servito per lettiera di animali, alla rinfusa, concor•
data colle Società esercenti le Reti predette ed approvata
con decreto ministeriale n. 6061216823 del 30 noveut-
bre 1891;
.Sulla proposta dei nostri Ministri Segretari di Stato, per

l'Agricoltura, Industria e Commercio, pei Lavori Pubblici
e pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Art. 1.
A far tempo dàl 1• gennaio 1892 ed in via d'esperi.

mento per un periodo non minore ,di due anni, le Societh-
concessionarie dell'esercizio per le strade ferrate del Medi.
terraneo e dell'Adriatico applicheranno la-suaccennata ta.
riffa eccezionale n. 1001 con esie accordata, ridottà in o.
gni sua parte -escluse soltanto-le tásse minime. xiella mi.
sura qui appresso indicata, e cioë:

per la Serie A del 17,50 per ,
id, id. B > 22,50
id. id. 0 27,50

rimanendo con ciò i pressi della tariffa stessa, per l'ap•plicazione ai trasporti nei riguardi col pubblico - es, ferme
stando le condizioni cui la medesima è soggetta, modifl.
ça i eome qui appresso vleite riportato:
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Art. 2.
Nela shtemazione dei conti, da farsi fra Governo e So·

oo

cietà, colle norme tracciate nel 3° e 4° capoyerso dell'ar.
ticolo 44 dei capitolati gesercizio, ,app.rgt og Ìegge
n. 3048 (serie 3a) del 27 aprile 1885; i pródotti-che si
otterranno coll'applicazione della tariffa così ri otta, ein-
tegrati coll'accredito alle sccietà delle minori somme in-
cassate, in conseguenza degli ordinati ribgssT, saranno com-
putati, per gli effetti della ripartizione di cui agli articoli
22 del contratto d'esercizio della Rete Mediter nea e 25
di quello per la Rete dell'Adriatico approvati colla légge
predetta, esclusivamente e sepipre in iggiug 1 prodotto
iniziale rispettivamente e per ciascun ango.

Art. 3.
Il presente decreto verrà presentato al Parlam nto per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigiffo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi iale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato.a Roma, addi 13 dicembre 1891.

UMBERTO.
.BRANCA.
Cmum'ar.
LuizAWL

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

A Numero 788 della Raccolta ufficiale delle leggi e dgi decreti del
llegno, contiene il seguente decreto :

UM3ER.TO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE D' ITALIA '

Viato il nuovo ordinamento della R. Accademia navale,
approvato con R. decreto 5 settembre 1886 num. 4094

(serie 36);
Visto il R. decreto 25 luglio 1887 n. 4811 (serie 3*),

che approva alcune modificazioni al. suddetto ordina-

mento;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro perila Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 22 dell'ordinamento della R. Apeademia nayale

approvato con R. decreto 5 settembro 1886 riiim. 409&
(serie 36) e modificato dal Regio decreto 25 Iug'io 1887

. n. 4831, è abrogato e sostituito dal seguente:
Art.'22.

COBSS SUPERIORa. - 16 periodo. - È obbligatorio per
tutti i sottotenenti di vaseello di seguire il 1• ýeriodo, del
corso superiore. Alla fine di esso, dinanz a speciale Com-
missione, presieduta da un ufficiale animiraglio, dovranno
dare esame su tutte le materie d'inseghamento- obb iga-
torie stabilite da apposito programnia.
Le successive promozioni a tenenti di vaseello e la de-

fluitiva classÌflcazione in quest'ultimo grado, dipendei·anno
principalmente dall'esito degli sami e dai punti di merito
in essi riportati.
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Se qualchesottotenente di ascello,pèr causeindipendennti
(ÍalÏa na volonth, non potrà seguire l'azidetto 1• periodo
con gli ufficiali del suo corso, dovrà seguirlo tosto che sia

possibile.
Nessuno sarà ammesso a ripetere il 16 periodo del corso,

täTvo che ragioni di malattia o altre gravi circostanze, de-
hilämente giustificate, abbiano prodotto interruzione pro-
lungata negli studi.
I sottotenenti di vaseello nelle condizioni previste dai

due precedenti paragrafi, saranno, dopo gli esami finali,
élassificati con quei compagni di pari grado e nomina con

i quali avrebbero dovuto seguire il corso.
I sottotenenti di vascello riprovati all'esame finale in

,

non più di due materie obbligatorie, saranno ammessi,
quando lo stabilirà il Ministero, a sostenere l'esame di ri-

patazione sulle materie medesime; se anche in questa
prova non ottenessero l'idoneità in qualcuna di esse, sa-
ranno chiamati ad un secondo esame di riparazione nel-

l'anno seguente, al termine del 1° periodo del corso supe-
riore. Sia che superino la prova al primo od al secondo
esame di riparazione, i detti sottotenenti di vascello sa-

ranno classificati, in concorso fra loro, immediatamente
dopo i loro compagni di corso. Se qualcuno di essi non
ottenesse l'idoneità in una od in entrambe le materie al
secondo esame di riparazione, sarà chiamato ad una terzi
ed ultima prova sulle medesime nell'anno susseguente al-
Iorchè avranno luogo gli esami del primo periodo del corso
superiore. Se approvato, sarà allora classificato in concorso
con i sottotenenti di vascello con i quali sosterrà la prova
in quell'anno; ove non superi quest'ultimo esame, sarà egli
escluso dal quadro di avanzatnento.
I sottotenenti di vascello riprovati all'esame finale in

più di due materie obbligatorie saranno ammessi, al ter-
mine del 1• periodo del corso superiore dell'anno seguente,
a dare esame di riparazione sulle materie medesime. Se
appávati, saranno classifleati dopo i loro compagni di

corso. compresi quelli che fossero stati chiamati ad esami
di riparazione soltanto su due materie. Se qualcuno di
essi non ottenesse l'approvazione in qualche materia, sarà
chiamato ad un secando ed ultimo esame di riparazione su
di esse nell'anno susseguente al termine degli studi del
1° periodo del corso superiore. Se approvato, sarà allora
classificato in concorso con i sottotenenti di vascello coi

quali sosterrà la prova in quell'anno; ove non superi
quest'ultimo esame sarà escluso dal quadro di avanza-
mento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino
dëllo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
liggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1891.

UMBERTO.
S. DE SANT-BoN.

Visto,15 Gliärdãoi¢lti: L. Vénäis.

Il Ñumero 8 della Šlaccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto.•

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 13, titolo II della legge 14 luglio 1891

n. 398, che concede al Nostro Governo facoltà di coordi-

nare e pubblicare in testo unico le leggi relative all'ordi-

namento del corpo della guardia di finanza;
Vedute le leggi 8 aprile 1881 n. 149 (serie 3=), l'alle·

gato F, della legge 2 aprile 1886 num. 3754 (serio 3a)
il titolo II della legge 14 luglio 1891 n. 398, ed il de-

ereto 24 dicembre 1891 n. 723;
Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito testo unico delle leggi sull'ordina•
mento del corpo della guardia di finanza, visto d'ordine
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, il Guardasigilli: B. Caixiani.

Legge sull'ordinamento del corpo della guardia di finanza

Art. 1.
(Articolo i della legge 8 aprile 1881 n. ¾9).

Il corpo della guardia di finanza dipende dal Ministero del!c finanze,
fa parte integrante della forza pubblica ed è deputato a:

a) Impedire, reprimere e denunziare il contrabbando e qualsiasi
contravvenzione e trasgressione alle leggi ed ai regolamenti di fi-

nanza;
b) Tutelare gli uffici esecutivi della finanza ;

c) Vigilare per conto dello Stato ed anche per conto dei comuni

clie ne facciano domanda, sulla riseossione dei dazi di consumo;

d) Concorrere alla difesa dell'ord ne e della sicurezza pub-
b'ica.

Nessuno appartenente al corpo della guardia di flnanza può essere

impiegato altrimenti che per il s rvizio del corpo modesimo, salvo 11

caso di cui all'articolo 5.

Art. 2.

(Articolo 2 della legge 8 aprile 1881 n. 149, e articolo 8

della legge 14 luglio 1891 n. 398).
11 corpo della guardia di floanza si compone di:

[1giciali :
Ispettori di divisione ;

Ispettori di circolo;
Sotto-ispettori;
Tenenti;
Sottotenenti.

Sotto ugiciali :
Marescialli ;

Brigadleri;
Sottobrigadieri.

Guardie :

Guardie (scelte e comuni).
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In quest'ordine 'gerarchico l'inferiore deve at superiore þrfetta ob-
bedlenza in servizio e deferensa e rispetto anche fuori di ser-

Viz o.
Art. 8.

(Articolo 3 della lègge 8 aprile 1881 n. 149, e articolo 8

della legge 14 luglio 1891 n. 398).
Il corpo della guardia di finanza è ripartito in Otto divisioni, cia-

scuna delle quali è diretta da un ispettore comandante di divisione,
e si divide in circolla luogotenense e brigate sotto la dipendenza ri-
spettivamente di ispettori, tenanti, sottotenenti, marescialli, brigadierl
o sottobrigadieri. A capo dei circoli meno importanti possono essere
delegati sotto-ispettori o tenenth Nei circoli più importanti possono
essere aggiunti sotto-ispettoki agli tspettori.

(Articolo 9 della loÊe 14 luglio 1891 n. 398).
Gli ispettori comandanti di divisione sono alla immediata dipen-

denza del Ministero delle flianze, hanno grado pareggiato a quello
di colonnello o di tenente co'onnello dell'esercito, e sono nominati a

scelta fra gli ispattori della guardia, sentito il comitato di cui all'ar-

ticalo 27 della presente legge.
La revoca dall'ufficio, la dispensa dal servizio e la destituzione degli

ispettori comandanti di divisione vengono determinate dal Ministero,
udito il parere del detto comitato.

Art. 4.
(Artiãolo 12 della legge 14 luglio 1891 n. 398).

Gli ispettori della guardia di finanza sono nominatt fra i sotto-

ispettori riconosciuti idonei por buona prova nel servizio prestato, I
sotto-Ispettori sono nominati per esame di idoneità fra i tenenti di

prima classe e fra quelli di seconda classe, che abbiano almeno due

anni di grado.
(Articolo 4 della legge 8 aprile 1881 n. 149).

I sotto<enenti sono tratti dai marescialli ed anche dai brigad:eri,
I quali abb'ano almeno due anni di grado, in ordine composto di

punti di operosità e buona condotta dati dai capi di circolo, e di

punti di merito ottenuti mediante esame, o la prova fatta nel reggere
una tenenza durante almeno due anni.

I sottobrigadieri sono tratti dalle guardie in base ad esami d'ido-

neità, al quali sono ammesse solo la guardie di buona condotta, che
contino almeno due anni di servizio.

(Artigolo 3 dell'allegato F alla legge 2 aprile 1886 n. 3754).
I sottoufficiali provenienti dall'esercito o dall'armatalpotranno essere

ammessi nel corpo della guardia di finanza col grado di sottobriga-
diere, senza esami, purchè contino un lodevole servizio di otto aunt
almeno nei rispettivi corpi.

(Articolo 8 dell'allegato F alla legge 2 aprile i88ò n. 3754).
IVessuno può essere guardia scelta se non dopo cinque anni di ser.

Vizio prestato nel corpo.

(Articolo 4 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
I tenenti, i marescialli ed i brigadieri sono nominati metà per an-

21anità e metà a scelta, rispettivamente fra i sottotenenti, i brigadieri
ed i sottobrigadieri, i quali abbiano l'idoneità voluta per l'avanzamento
e non meno di due anni di grado.
Le nomine a ufficiale sono fatte per decreto reale; quelle a sottout-

IIciale per determinazione ministeriale.

(Articolo 5 dell'allegato F alla legge 2 aprile 1886 n. 3754 e
articolo 4 delli legge geprile 1881 n. 149).

Le promozioni di classe neglilspettori potranno essere fatte per
due terzi a titolo di anziantik 0 per un terzo a scelta; nei tenenti
iono date esclusivamente jidt Opzfanità.

Art. 5.
(Articolo 5 della legge 8 aprile 1881 n. 149).

11 corpo de:la guardia di finanza fa parte delle forze militari di
guerra dello Stato.

Con regio decreto, proposto dal Ministro dalla guerra di concerto
con quello della floanze, entro Panno dalla promulgazione della pre-
sente legge sarà provveduto alla formazione di guerra della guard a

di finanza, ordinandola in compagate e battaglioni per circoli.
I quadri per quester formazione saranno presi nel personale gra,

duato della guardia, ma il comando dei battaglioni sarà in massima
affidato a offleiali superiori dell'esercito;
Ì battaglioni e le compagnie mobilitatÃ dipemi aÈno da IIHÄlÄro

della guerra, per essere impiegati a concorrere si nelle opprazioni
dell'esercito di prima e seconda IInea, si nel servizio della milizia mo-
bile e territoriale.
Durante la mobilitazione, le guardie di finanza conserveranna lá dF

visa, i gradi et scIdi del proprio corpo, coll'aggiunta degli assegna-
menti di campagna stabiliti per la fanteria di linek; saranno sott¾
poste alla disciplina militare e godranno dei diritti, degli onori e
delle ricompense dei corpi di truppa delPesercito.
In tempo di pace il Ministro della guerra, previo accordo con

quello delle finanze, farà eseguire ispezioni per accertare la prepara-
zione alla mobilitazione e alla formazione di guerra delle compagnie
e dei battaglioni cella guardia finanza.

Art. 6.
(Art. 6 della legge 8 aprile 1881 n. 149).

L'ammissione nel corpo della guardia di finanza si fa per arruolaa
mento volontario.

Al nuovo arruolato viene accreditata la somma di lire cento per

assegno di primo corredo.

L'aspirante per essere ammesso deve provare, giusta le norme che

saranno determinate dal regolamento :

a) di essere cittadino o naturalizzato;
b) di essere celibe o vedovo senza prole;
c) di avere compito il diciottesimo e di non avere oltrepassato

il trentesimo anno di età.

Coloro però che dal servizio attivo dell'esercito o dell'armata pas-

sano a quello del corpo della guardia di finanza, o immediatamente

o prima che trascorra un anno dall'ottenuto congedo, possono essere

ammessi sino a trentacinque anni compiuti;
d) di avere tenuto sempre buona condotta ;
e) di avere una costituztone fisica sana e robusta;
f) di saper leggere e scrivere;

(Art. 20 del R. decËeto l' dicembre 1889 n. 6509).
g) di non aver subito condanne per reati che portino la pena delPar-

resto per un tempo superiore nel massimo di cinque giorni, e della

ammenda non superiore nel massimo a lire cinquanta, secondo le

leggi penali generali.
Art. 7.

(Art. 7 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
L'aspirante riconosciuto idoneo si obbliga a servire per l« ferma

di anni cinque.
Compiuto il termine de la ferma, i sottulliciali e le guardie, par ri•

manere in serv'zio, debbono rinnovare la ferma di cinque aoni in
cinque anni.

Art. 8.

(Articolo 1dell'allegato Palla legge 2 aprile 1886 n. 3754).
Gl'inscritti che, antecedentemente alla presentazione sotto le armi

della leva della propria classe, slansi arruolati volontari nel corpo

della guardia di floanza, sono disp3nsati dal servizio sotto le armi

che loro spetterebbe nel Regio esercito e nella Regia armata, finché
continuano a rimanere nella guardia stessa.

Art. 9.

(Art. 2 dell'allegato F alla legge 2 aprile 1886 n. 3751).
Gl'inscritti di cui all'articolo precedente, ove vengano per quals si

motivo a cessare di far parte di quel corpo, e la classe con-cal fu-·
rono arruolati si trovi tuttora in servizio nel Reglo esercito o nella

Regia armata, ne seguiranno la sorte per compiere con essa classe

i rispettivi loro obblighi di servizio, sia sotto le armi, sia in congedo
illimitato, secondo la posizione della classe stessa.

(Art. 9 della legge 8 aprile 1881 n. 149)
Le guardie di finanza sono dispensate dal servizio di milizia co-

munale.
Art. 10.

(Art. 10 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
I nuovi arruolati devono essere trattenuti presso determinato sedi

di tspettore per ricevervi Pistruzione,
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I n durata del periodo d iatruzione per regola è di tre mesi per gli
individui provenienti dall'esercito o dall'armata, o che abblano già
ricevuta l'istruzione militare nei distretti; di sei mesi per gli a'tri.

(&rt. 6 dell'allegato F alla legge 2 aprile 1886 n. 3754).
E' istituito un deposito d'istruzione speciale per preparare agli e-

sarili di sottobrigadlere i giovani arruolatt nel corpo e forniti di li.

cenza ginnasiale o tecnica. Dopo un corso non minore di quattro
mesi, gli allievi di tale deposito, superando felicemente gli esami, po-
tranno essere promos3i sottobrigadieri.

Art. 11.

(Art. 11 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
I marescialli, i brigadieri, i sottobrigadieri e le guardie di finanza

non possono contrarre matrimon'o senza 11 permesso del Ministero
delle finanze.
Tale permesso non si concede senza la prova che o l'uno o l'altro

degli sposi, o tuttle due insieme, posseggano un'annua rendita ll-

bera non inferiore a 1 re quattro:ento.\
Art. 12.

(Art. i2 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
Lo mancanze disciplinari dei sotto ufliciali e delle guardle di fl-

nanza sono punite:
1* Coll'ammonizione;
2 Coll'arresto in caserma fino a 15 glorat ;
3 Coll'arresto semplice o di rigore in sala di disciplina da 8 a

30 giorni;
4 Co1Pincorporazione relle compagnte di disciplina o coll'espul-

stone dal corpo; quest'ultima accompagnata o no dalla perd:ta dei
diritti alla $enilone.
Inoftre, per Í graduati:
5° Colla sospensione dal grado da uno a tre mest;
go Colla retrocessione a guardia semplice.

L'arresto in caserma non libera il pun'to dai servizi di turno.

Ciò che avanza dal soldo dell'arrestato in sala di disciplina, al

netto di tutte. le tasse e ritenute ordinarie e straordinario e dopo pa-
gata la retta pel mantenimento, è accreditato per metà all'.ndividuo
e per meth alla massa del corpo,

Art. 13.

.(Art. ($ della legge 8 aprile 1881 n. 149 e art. 11 della legga
it luglio 1891 n. 898).

I castight, di cui ai numer! 1, 2, 3 del 'articolo precedente, sono

pronunciati dal capt di brigata, di luogotenenza e di circolo, nel li-
miti di competenza che verranno determinati dal regolamento:

a) Per lievi mancanze alla disciplina;
b) Per lievi mancanze alle regole del servizio;
c) Per recidtva entro tre mest nelle stesse mancanze,

La sospensione dal grado è pronunciata dagli ispettori comandanti
di divisione per mancanze alle discipline od alle regole di servizio, le
quali non siano di tale gravità da meritare castigo maggiore, ed an-
che-per recidiva nel non tenere esemp'are contegno.
La retrocessiono a guardia semplice delle guardie scelte è pronun

etata dagli ispettori comandanti di divisione, sentito il parere di una
commissione •di disciplina, la cui composizione e la cui procedura
saranno determinate dal regolamento.
La retrocessione dei sotto uniciali, il passaggio alle compagnie di

disciplina e l'espu'sions dal corpo, sono sanciti dal Ministero delle fl.

nanze, sulla proposta dell'ispettore comandante di divisione, avvalo-
rata dal parere della commissione di disciplina.
La retrocessione, 11 passaggio alle compagnie di disciplina e l'e-

spulsione dal corpo, si applicano nei casi di:
a) Incorreggibi ità nelle mancanze suaccennate;
b) Abbandono del posto;
c) Diserzione semplice o interruzione di servizio non autorizzata,

per più di tre giorni;
d) Gravi mancanze, sia alla discipÌ1na, sia al servizio, sia al de-

coro, salva sempre l'applicazione delle peno.maggiori phe, pel singoll
casi, fossero commInste_ dalle vigenti leggi e dal codice penale co-

mano.

11 matrimonio senza permesso ò punfto col'a espulsione dal corpo,

accompagnata dalla perdita del diritto a pensione.
Art. 14.

(Articolo 14 della legge 8 aprile 1881 n. 149,

R. decreto 24 dicembre 1891 n. 723).
È punita col carcere militare:

i. La diserzione qualificata, cioè con asportazione d'armi da fuoco

od essendo in servizio armato;
2. L'insubordinazione con mínacce, insulti o vie di fatto, quando

queste non costituiscano un reato punibile con pena ma561ore dal

codice penale comune.
Art. 15.

(Articolo 15 della legge 8 aprild 1881 n. 149).
La guardia di Snanza, che in servizio od occasione del servizio

commetterh, senza autorizzazione o senza necessità, vie di fatto con-

tro qualsiasi persona, incorrerà nelle pene stabilite dagli articoli 257

e 266 del codice penale per l'esercito.
Art. 16,

(Articolo 16 della legge 8 aprile 1881 n. 149,
e articolo 11 della legge 14 luglio 1891 n. 398).

Le mancanze discip'inari degli utliciali sono punite:
1. Coll'ammonizione;
2. Con la sospensione dalla metà dello stipendio sito a 30 giorni;
3. Colla sospensione dah'uflicio e dalla metà dello stipendio da

30. gioral ad un änno ;
4. Colla dispensa dal servizio;
5. Colla destituzione.

Le punizioni di cui at numeri 1, 2 e 3 si applicano per lieviman•

canze alla disciplina e alle regole del servizio, e sono inflitte dal capi

di circolo, dagli ispettori comandanti di divisione, dal direttore gene-
rale delle gabelle e dal Ministro, secondo le facoltà che saranno de-

terminate dal regolamento.
Qaelle di cui si numert 4 e 5 sono applicabili per le gravi trasgtes.

sioni alla disciplina, alle regole dei servizio ed alle mancanze al-

l'onore; e sono pronuntiate con decreto reale, sentito il parere del

comiteto del colpo, come cons glio di disciplina, giusta l'articolo

27 della presente legge.
Il tempo della sospensione dall'ufficio oltre un mese non è compu-

tato, nè per l'avanzamento nð per Panziania.
Art. 17.

(Art. 17 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
Gli irdividui della guardia di finanza che commettano contrabbando

o colludano con estranei per frodare la finanza, o si rendano colpe•

voli di trafogamento di valori o di generi, appartenenti sia al corpo,
s a agli individui, vanno soggetti alle pene comminate dall'art. 188
del coiiee penale per l'escrcito, o ciò senza pregiudizio delle pene
pecuniarie inflitte dalle leggt specialf.
Sono dichtarate applicabili le pene comminate dagli art. 191, 200

e 202 dello stesso codice a cht faccia tratlico a suo préfitto degli
stessi generi o valori; a chi abbia ricevuto donativi e rimunerazioni

per fare un atto, sebbene giusto, del proprio utlicio, e finalmente a

chi slasi lasciato corrompere per trarre in inganno il consiglio di

disciplina, sia a favore, sia a danno di un imputato, nei casi in cui

la pena da infliggersi sia la degradazione o la destituzione.

Art. 18.
(Art. 18 della legge 8 aprile 1881 n. 149).

Le pene di cui agli articoli 14, 15 e 17 sono pronunziate dai tribu•
nali militari.

Art. 19.
(Art. 19 della legge 8 aprile 1881 n. 149).

Le onorifl:enze, le rimunerazioni, i diritti a pensione che possono
competere alle guardie di finanza ed alle loro famiglie, per ferite o

per morte riportate in servizio, saranno regolate con norme con-

formi a quelle vigenti per Fesercito.
Art.-20.

(Art. 20 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
I comuni, in seguito alla domanda dei quali viene affidata al corpo

della guardia di finanza la vigilanza sul dazio di consumo, devano
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contribuire a tutte le spese re!ative, comprese quelle dell'assegno di

primo corredo e al fondo per le pensioni.
È perciò data facoltà al Governo del Re di aumentare, in corri-

apondenza al bisogno, ibruolosdegib ispettori di circolo ed ufficiali,
nonchè il dontingente della guardla di fldanza.

(Art. 9 delfallegato.F alla.legge 2 aprile 1886 n. 8754).
Per la sorveglianza sulle dogane, sulle privative, sul dazio di con-

áumo e sulle imlioste di -produzione, l'amministrazione patrà mante-

Bere, nei Ilmiti della forza organica del corpo della guardia di fl-
nanza, e della relativa spesa, un contingente sedentario, costituito di

agenti del corpo non pia adatti al servizio attivo, o di individui con-

gedati dal córpo modésimo per flne di ferma o per riforma, che pos-
dono essere riaminessi, purchò abbtano i necessart requisiti, escluso
quello dell'ota.

Art. 21.
(Articolo 21 della legge 8 aprile 1881 n. 149, articolo 7 dell'allegato F

alle legge 2 aprile 1886 n. 3754, articolo 9 della legge 14 luglio
1891 a. 898).

1 gradi e i soldi del corpo della guardia di 11nanza e le pensioni
dei sottoufDciali o delle guardie, sono determinati dalle tabelle annesse
alla presente legge.
Gli ufficiali sono ammessi al godimento dell'aumento sessennale ac-

cordato agli altri impiegati dello Stato.

Il trattamento di riposo agli ufficiali è regolato dalla legga sulle
pensioni por gli impiegati civili.

Art. 22.

(Articolo 22 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
Due terzi del þosti di usciere clie si renderanno vacanti nei Mini-

steri delle*flnanzo e dèl tesoro e nelle intendente di finanza, saranno
devoluti al sottufficiall della guardia di finanza aventi più di 25 anni

di servizio, o resI inabili al servizio attivo per ferite o per malattie

riportate nolPadelnpimento del loro mandato.
Art. 23.

(Articolo 23 della legge 8 aprile'iB31 n. 149).
Glk ufficiali della guard a di finanza rivestono le qualità di u!!!ctali

di polizia giudiziaria, a sensi dell'articolo 57 del codice di procedura
penale, anche agli effetti delle v:site e perquisizioni domielliari, in
quanto si tratti di contravvenzioni alle leggi di finanza.

Art. 24.

(Articolo 24 della legge 8 aprile 188i n. 149).
Il fondo attuale della massa del corpo o quello che verrà succes-

s:vamente formandosi, sarà investito in rendita consolldata 5 010, in-
testata al detto fondo, meno quella parto che il Ministero del'o finanze

determinerà annualmente dover rimanere in deposito infruttifero

p essa la tesoreria ed a conto corrente colla Direzione generale del

Tesoro.

Art. 25.

(Articolo 25 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
Il frutto della rendita intestata, come all'articolo precedente, sarà

erogato:
a) In. creazione di posti e mezzi pos'i in pubblici istituti di edu-

cazione del Regoo, a favore di figli ed orfani degli ufficlall, sottoutli-
clali e delle.guardie di flnanza;

b) In susstål vitalizl o di determinata durata a favore delle ve-

dove e degli orfani.dol.sottoulliciali e delle..guardie benemerite della

amministrazione ;
c) In doti allo Ilglie dei sottoutliciali e delle guardle in occasione

di matrimonio;
d) In concessioni annue ad individui del corpo, mutilati o resi

inabili per cauto di serviz'o;
e) In premi straordinari a indivIdul del corpo che più si distin-

sero nell'anno, o che siano stati freg'ati di medaglie o equivalenti ono-
rificenze dal Governo nazionale o da Gdverni esteri.

Art. 26.

(Articolo 26 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
L'amministrazione del fondo di massa della guardia di finanza sarà

affldata a un consiglio .d'amministrazione, composto di sei imptegati

superiori tratti dall'am ninistrazione finanziaria o dalla Corte dei conti

e presteduto dal direttore generale delle gabelle.
Art. 27.

(Articolo 10 della legge 14 luglio 1891 a.398).
E' istituito presso 11 Ministero dello finanze .un -comitato del corpo

della guardia di flnanza, composto di:
Un generale dell'esercito, presidente;
Un ispettore generale del tiinistero;
Un capo divisione del Ministero;
Un ufficiale superiore dell'esercito;
Un ispettore comandante di dtvisione.

(Articolo 11 della legge it luglio 1891 n. 898).
Quando però questo comitato stede come consiglio di disciplina,vi

sarà aggiunto un sesto membro in persona di un ufficiale del corpo

della guardia, eguale in grado a quello che deve essere giudicato.
(Articolo 13 della legge 14 luglio 1891 n. 398).

Con decreto reale, udito il Consiglio di Stato, saranno stabilite le

attribuzioni degli ispettori comandanti di divisione e del comitato del

corpo della guard a, e le discipl:ne per l'esercizio delle rispettive
funzioni.

Art. 28.

(Articolo 28 della legge 8 aprile 1881 n. 149).
Con regolamenti approvati con decreto reale saranno determinate

le norme per Varruolamento e per l'armamento delle guardie di fi-

nanza, per l'istruzione de'le reclute, per il servizio, per gli esami e

avanzamenti da darsi in base all'artico'o 4, per l' applicazione delle

pene, per la formazione della massa del corpo, per la sua ammini-

strazione, per la sua mobilitazione e formaztone di guerra, per la di-

visa del corpo e i distintivi degli utliciali e sottoufflciali; e si daranno

le istruzioni per le Indennità, per la somministrazione degli effetti di

armamento, vestiario e casermaggio, per la liquidazione dei crediti

erariali e per 11 rimborso delle spese fatte per le guardie.
Art. 29.

(Articolo 14 della legge M luglio 1891 n. 398).

Per gli immediati bisogni del servizio potranno essere nominati

all'ufficio di ispettore di divisione gli attuali ispettori superiori delle

gabelle, che ebbiano prestato servizio nel corpo della guardia dl fl-

nanza. Fino al 31 dicembre 1895 agli esami per i posti di sotto-

spettore della guardia di finanza potranno anche concorrere gli at-

tuali impiegati delle dogane, che da due annt almeno godano uno

stipendio non interiore a lire 2000.

Visto d'ordine di S. M.

It Alinistro Segretario di Stato per le Finanze
G. COLUMBO.

TABELLA I.

Det gradt e det soldt

Ispettori divisionali:
Metà di la classe . . . . L. 6,000
Metà di 2* classe . . . .

» 5,000
Ispettori di circolo:

Un terzo di la classe . . . » 4,000
Un terzo di 26 classe , . .

> 3$00
Un terzo di 38 classe . . , > 3,200

Sotto ispettori . . . . ,
» 3,000

Tenenti:
Metà di la classe . , . . » 2,500
Metà di 2* classe . . . , > 2,100

Sottotenenti . . . . . » 1,700
Marescialll , . . . .

> 1þ00
Brigadieri . . . . .

» 1,200
Sottobrigadieri , , . . .

> 1,000
Guardie:

Scelte . . . . . .
> 900

Comuni durante la prima ferma
,

> Í50

Comuni, dopo la prima ferma . » 810
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Sono accordate per Ic maggiori spese del rispettivo servizio le sc-

gugi ,\ggopgà annuo :

Al sottoutEciali ed alle guardie dello
þr]ga:e di mare . .

.
L. 120

At spttpu(Ilciali ed alle guardie delle
brigate volanti . . . ,

» 96
Ai sottoulliciali ed alle guardie delle
brigate di pprto, lago p laguna . » 72

Un' ir dennità gari al degiglo del soldo è qqcordata ai (cpenti, ai
sottotenenti, al söttoulBciali ed alle guardie che non hanno älloggio
in userma.

Le todonuilà da accordags1 agli utgeiali per le spaso (li giro ed
ufficio, e le indennità di tramutamento e gi ¶gggio at sottouffi.iali ed
alle guardie saranno determinate per (Iecreto ministeriale.

Visto, d'ordig di Sµa gaesth :
It Ministro Segre ario di Stato per le Finanze

G. COLOMBO.
TABELLA II.

1)elle pensioni pet sottoutliciali e per le guardie.

PEtiSIQIŒ ACCOltDATA PER

15 anni 30 anni

di serfzio di servir.io

lilaresciallo . . . . . .
L. 330 930

Brigadiere . . . . . .
> 300 000

Sottobrigadiero . . . . . » 250 770

Guardia scelta . . . . .
> 230 700

fauardia comune . . . . .
> 200 600

terreno per costruirvi un fabbricato ad uso del Pio
4§1i.tutoj
Visti gli atti relativi 4114 syedettgggg¡ang, dai quali

risulta che l'Istituto dispone di mezzi adeguatt al suo

scopo;
Viste le deliberationi del ,Consiglio comunale di Ver-

dello del 2.1 gennaiose 27 «tebbraio 1891;
Visto lo statuto organico propasto dalla ,Commissione

amministrativa dell'Asilo ;
Visti i voti della Giunta pro.vinciale atmninistrativa di

Bergamo in data 5 sattembre 1899 e 19 giugno 1891;
Viste le leggi 17 luglio 1890 n. fiñ73, § giugno 1860

p. 1037;
Udito il Parere del Consiglio di Stato.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.' 1.
L'Asilo infantile di Verdello è costituito in ente mofale,

e la sua amniinistrazione è autorizzata ad accettare la
donazione Gambarini.

Art. 2.
È approvato lo siatuto organico dello stesso Asito in

data 5 maggio 189 I, composto di trentaquattro articoli,
che, d'ordine Nostro, sarà visto e optip.scritto del Ministro
proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inser.to nella Raccolta gfficiale delle
eggi e dei decreti del fleguo d' Belig, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 novemby 1 1.

MBI¾tTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasigilli: L. FsanAnis.

Dopo 11 15 anno di servizio la pensione aumenta ogni anno di un
quindicesimo della differenza t a il maximon cd 11 minimum sopra
indicati.
Alla vedova del defunto senza prole, si con:cde 11 to:zo della pen-

siono che sarebbe sp ttata al marito;
Alla veiova ilel deúûltà bori yÑole, la ine=à;
Agli orfani (1) duran•e la mino i'à ò accordata la metà, ripartiblie

fra coloro che sono ancora minori di età sino a che siano tutti mag
gioronei.
Non hanno diritto a pensione coloro che, non avendo compluto il

trentesimo anno di servizio, non provino la incapacità a prestarlo
ulteriormente per età o per motivi di salute o che lo lascino Volon-
tariamente.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

G. COLOMBO.

(1) Sono consigratt carne orfani, quelli privi di padre e di madre
e quelii la cui madre passa a siconde nozze.

Il Numero 00001L (parte supplémentare) della Raccolta U/ß,
gale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Vista la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo infan-
tile diTerdello (Bergamo) per la costituzione in ente mo-

rale dell'Asilo stesso e per l'approvaziotte del relativo sta.
tuto organico;
Visti gli atti pubblici 19 novembre 1887 e 9 maggio

1890 rog. Terzi, coi quali la signora Rosa Gambarini ha
fatto donazione a favore del detto Asilo di una zona di

Il N. 00001LiI (parte supplementare) detta Raccolta U/ßliale
ielle leggi o dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 14. della legge 6 luglio 1862 n. 680 ;
Visti i Regi decreti 15 ottobre 1815 n. 2158 (serie 2=)

e 23 marzo 1890 n 3715 (serie 3a) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed arti

di Carrara in data 22 giuggo 1891;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per la elezione dei componenti la Camera di commercio
ed arti di Carrara, i comuni di Bagnone; filattiera e Villa-
franca in Lunigiana sono distaccati dalla sezione elettorale
di Pontremoli e costituiranno una nuova sezione elettorale
commerciale, con sede a Bagnone.
Ordunamo che il presente decreto, mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di Ago esservare.
Dato a Roma, add\ 20 dicembre 1891.

UMBERTO.
ÛHIRIRRL

. Visto, li Guardasigilli; L.,FERRARis,
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Relazione di S. E. il Ministro delfInterno a S
M. 11 Re, nell'udienza del 3 gennato 1892, circa
la vroroga det poteri del R. Commissario straordi-

navio di Maddaloni (Caserta).
SIRE!

Essendo prossimo a scadere li termine prescritto dalla legge, si

dovrebbe in questi giorni provvedere alla ricostituzione dell'ordinaria
amministrazione del comune di Maddaloni, il cui Consiglio fu sciolto
con regio decreto del 7 ottobre u. 8.

Sono però in corso alcuni importantissimi aflari at quali il R. Com-
missario ha consacrato la sua attività e che ò bene, ad evitare dila-

zloni, sieno da lui definiti.
Il prefetto di Caserta rappresenta quindi la necessitù, che i poteri

del Commissario sleno prorogati come consente la legge almeno a

tutto febbraio, sogglungendo che il provvedimento è anche invocato

da quella cittadinanza.
Provvede in tal senso l'accluso schema di decreto, che mi onoro

sottoporre all'Augusta firma di V. M.

Il Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno;
Visto il Nostro decreto in data 7 ottobre u. s., col quale

vänne sciolto il Consiglio comunale di Maddaloni e fu no
minato cornmissario straordinario il signor cav. Vincenzo
GilÑasi
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la' ricostituzione del Consiglio comunale

di Maddaloni è prorogato a tutto febbraio prossimo ven
turo.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 gennaio 1892

UMBERTO.

G. NicoTanA.

hanno fatto vacillare le amministrazioni passate, io ritengo giustincata
la proposta del Prefetto e mi onoro quindi di sottomettere alla Mae-
sta Vostra l'unito decreto di proroga dei poteri del Reglo Commissa-
rio di Marsala.

Il Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volont,à della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduto il Nostro decreto in data 12 ottobre 1891, col

quale venne sciolto il Consiglio comunale di Marsala, in
Provincia di Trapani, e nominato commissario del Co-
mune stesso il signor Giuseppe Alongi;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbe essere ricostituito il
Consiglio comunale di Marsala, è prorogato a sei mesi.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Kffari del-

l'Interno ò incaricato della esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 gennaio 1892.

UMBERTO
G. NICOTERA.

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso.

Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste, ed altre pubblica-
zioni periodiche del Regno, che 11 Ministero della Marina non si rl-

tiene obbligato a pagare quals asi associazione se non l'avrà espres-
samente chiesta, come non si ritiene obbligato a respingere quegli
esemplari che gli potessero essere spediti.
Cfð per norma di quelle Direzioni ch9 credessero loro dovuto 11

prezzo di abbonamento pel so'o fatto di avoro spedito al Ministero
della Marina qualche giornale o pubblicazione o per mancata retro-
cessione o disdetta.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
in udtenza del 3 gennaio 18.92, ctrea la prorega det
potert del Regio Commissario in Marsala (Trapani).

SIRE!

Entro it'termino dels giorno 12 di questo mese dovrebbesi rico-
stituire il disciolto Consiglio.comunale di Marsala. Ma 11 Prefetto di
Trapani fa alcune considerazioni per le quali egli crede necessario
che sta prorogato il termine predetto. Egli osserva che il Regio
Commissarlo, tra gli altri affari, si è accinto a studiare la siste-

mazione del Dazio di consumo, e a concretare un progetto deflnitivo
del Cimitero. La importanza di questi due allori e lo dillicohà che in

passato ne impedirono la definizione, spiegano come non sia stato
possibile condurli a termine entro il breve tempo concesso all'ammi-
n,istrazione provvisoria. E poichè il Prefetto riconosco essero somma-

monte giovevole al comune che 11 Regio Commissario provveda alla
sistemazione di quei due importanti servizi, anâho per facilitare il
compito alla nuova amministrazione, libotandola Salle difficoltà cho

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
Sono ristabilite le linee terrestri della Repubblica Argentina.
I telegrammt per tutte le destinazioni dell'America meridionale pos-

sono nuovamente essere accettati tanto per lo vie del Sud che per

16 vie del Nord.

Roma, 11 gennaio 1892.

Il giorno 10 corrente nelle stazioni ferroviarie di Furnari e di Oli-

veri, provincia di Messina, ò stato attivato il servizio telegrafico prl-
vato, con orario limitato.

Roma, 11 gennaio 1892.
I

Durante l'interruzione del cavo Perim-Assab 11 Comando dell'Eritrea
ha stabilito un servizio di piroscall per il trasporto del telegramml,
I piroscall partono il gioveel e la domenica, ad ore indeterminate,

da Assab per Perim e vicevorsa.

Roma, 11 gennaio 1892.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RzrrIFICA DSTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

n. 344018 d' iscrizione sui registri-della Direzione generale corrispon-
dente al N. 161078 della soppressa Direzione di Napoli) per L. 180-
al nome di Salerno Teresa di Giuseppe, nubile, (domic11fata ' in Ca-

strovillari, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dgl richiedenti alla Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Salerni Teresa. . . . . ecc. . . . . vera

proprietaria della rendita stessa,

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
dhiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
ppbblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1893,
R Direttore Generale

NOVELLI,

ar.rimC& D'INTESTAEIONE {Ì ).
81 & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cloë:

N. 672085 d'iscrizione sui registri della Dtrezione Generale, di lire
550, N. 675594 di lire 385, N. 757513 di lire 240, N. 653171 di lire 120,
N. 946882 di lire 525. al nome di Risso Giuseppina e Maria As.

sunta fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesth della madre Naz-
zini Fdomena, vedova Risso Giuseppe; N. 698683 di lire 325, al nome
dI Risso Giuseppina e Assunta

. . . . . . ecc. . . ., vennero così in•
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece Inte•
starsi a Bisso Giuseppina e Assunta detta Maria Assunta fu Giuseppe
minori. . . . . ecc. . . . . Vere proprietarie delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mess dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 prebb¾eaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: N. 711729 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
liro 180, al nome di Petrella Eugento fu Diodato, domiciliato a Na-

poli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti ah'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi a Petrelli Eugenio, ccc., vero proprietario della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate opposi-

ztont a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

1scrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETl1FIC& D'INTESTAZION: (3 ptabban¢.
Si è dichiarato, che la rendita seguente del Consolidato 5 Olg, cioã:

N. 970926 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. b50,
al nome di Malusardi Rosalla di Gaetano, vedova di Calcagno cava•
llere Luigi fu Domenico, domiciliata in Acqut (Alessandria), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Malasardi Rosalia di Gaetano, vedova di Calcagno cav. Dio•
nisio fu Domenico . . . . . ecc. . . . , vera proprietaria della rondit
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dettã 1scriziorie nel mõdo richfesto.

Roma, il 30 novembre 1891.
Il Direttore Genergie

NOVßLLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Í* pilbbil¢GSSOÑd).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1342 in data 2

marzo 1889 col n. 5719 di protocollo, e n. 83970 di posizione, ri-
lasciata dalla Intendenza di finanza di Napoli, alla signora Dusmot
Concetta fu Francesco ed altri, pel deposito di n. 5 certificati d'usu-

frutto della complessiva rendita di lire 1230, esibiti per riscuotere
prorata.
Si diflida chiunque possa avervi interesse che, decorsi trenta giorni

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-

Venendo opposizior11, i buoni di prorata già emessi da questa Dite.

zione generale in favore della detta Dusmet Concetta ed altri saranno

pagati, senza obbligo di presentare prima la detta ricevuta, la quale
rimarrà di verun effetto.

Roma, 12 gennnaio 1891.

Il Direttore Generale
NOVELL1.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEVUI'A (Îa pygggggggg.gg)
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 7261, rilasciata

il 31 agosto 1891 dalla sede della Banca Nazionale di Napoli a Co-

lambassi Ludovico, pel deposito di n. 4 cartelle del consolidato 5 per
cento della complessiva rendita di lire 350, presentate al cambio de-
cennale.
Si difDda chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-

venendo opposizioni, le nuove cartelle, provenienti dal cambio di

quelle suddette, saranno consegnate al detto signor Columbassi, senza
obbligo della presentazione della ricevuta, la quale rimarra di verun

eñetto.

Roma, 12 gennaio 1891.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

SMARRIMENTO DI R.CEVUTA (Ê ptìÔÛ$iddSiORB).
E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 9800, rilasciata

11 6 o'tobre 1891 dalla sede della Banca Nazionale la Torino, al alg.
Maurizio Bocca pel deposito di n. 2 cartello del consolidato 5 Otc,
della complessiva rendita di lire 150, presentate al cambio de-

cennalc.

Si difuda ehtunque possa avervi interesse che, decorso un inese
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dalla data della prima pubblicazione del presento avvis0, e non in-

tervenendo opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di

quello suddette saranno consegnato al sig. Bocca Maurizio, senza ob.

bligo della prcsentazione di detta ricevutz., la quale rimarrà di verun

elletto.

Itoma, 28 dicembre 1891,
It Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA

(P paibblicazione)
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 976, rilasciata il

2 novembre 1891 dalla succursale della Banca Nazionale in Bergamo

al signor Antonio Dolla Nave di Vittorio, pel deposito di una cartella

del consolldato 5 per Oi0, di L. 50 di rendita, presentata pel cambio de-

cennale.
Si dißlda chlunque possa avervi interesse che, decorso un mese dalla

data dalla prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo

opposhioni, la nuova cartella proveniente dal cambio di quella sud-

detta, sarà consegnata al sig Della Nave, senza obbligo della pre--

sentazione della ricevuta, che rimarrà di verun elTetto.

Roma, 29 dicembre 1891.
li Direttore Generale

NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 pzebblicaziotte)
E' stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta numero 1366,

rilasciata H 28 ottobre 1891 dalla succursale dol'a Banca nazionale in

Bologna, alla signora Pia Salvetti fu Lorenzo, vedova Riozzi, per 11

deposito di numero quattro cartelte della complessiva rendita di lire

95, presentato pel cambio dccennale.
Si diffida chiunque possa avervi interesse clie, decorso un mese

daUa data della prima pubblicazioac del presente avviso, e non inter

venendo opposizioni, le nuovo cartelle. derivanti dal cambio di quelle

suddette, saranno conseg alc alla signora Salvetti, senza b'sogno
della presentazione della ricevuta, che rimarrà di verun etIctto.

Rema, 28 gicembre 1891.
1/ Direttore Generale

NOVELLI.

QC&TCORSI
MINISTERO

DI AGRI.COLTURA, INDUSTRIA E COMNIERCIO

DIREZIONE GE.NERALE DELL'AGillCOLTUllA

Avviso di concorso ad un posto di allievo-ingegnere

nel R. Corpo deue Miniere.

Art. 1. E' a;erto un esame di concorso a un pasto di allioso in-

gegnere nel R Corpo delle Mmiere con l'annuo assegno di lire 2000,

oltre a due indennírà straordinarie per viaggi di istrualone.

Art. 2. L'allievo pic celto dovrà frequentare, per non meno di due

anni, unfScuola superiore, che potra essere, a seconda dei bisogni

del servizio e delle speciali attitudini dello alhovo medesimo, o l'Ac-

cademia montanistica di Berlino od una delle Scuole mineraric di

Londt•a, Parigi e Liegl.
Gli esami avranno luogo nel giorni 9 e seguenti del mese di marzo

1882.

11 giovane vin itore del concorso sarà addetto ad un ufficio mine-

rario fino all'ottobre del detto anno e dopo verrà mandato ad uno

degli Istitutt su¡ieriori est ri antidetti. Al termine di ciascun anno sco-
lastico dovrà sostenere gli esami sulle materie studiate e riportare
cortlicati d'idoncità dalla Scuola della quale avrà seguiti i corsi Questi
certificati gli daranno il diritto alla indennità straordinaria di cut al-

l'articolo i. Qualora non superasse gli esami, sarà cancellato dal ruolo

del R. Corpo delle Miniere.

Comp:uti regolarmente gli studi all'estero, l'allievo sarà chiamato a

prestare serviz!o nel corpo delle Mintere per il ramo minerario o nel

servizio geologleo, e dopo un tirocinio, durante 11 quale abbia dato

prova di pratica attitudino, sarà promosso al grado di ingegnere nel

Corpo medesimo (i).
Art. 3. L'esame di concorso conststerà in due prove scritte sulla

flsica tecnica e la meccanica, ed in prove orali sulle detto due ma-

terie, sulla chimica, la mineralogia, la geologia e le lingue straniere,

secondo i programmi seguenti:

l. - Fisica tecnica.

10 Principio di Mayer e pr¡ncipio di Carnot. Equazioni fonda-

mentali della termodinamica.

2° Proprietà dei gas perfetti e dei vapori saturi. Trasformazioni

isotermiche ed adiabatiche.
go Macchina ideale a vapore agente secondo un ciclo di Carnot.

Macchine realí a vapore. Macchine a vapore surriscaldato.

4o Trasmissione del calore tra fluidi stagnanti e tra fluidi in

moto.

5. Movimento dei fluidi aereiform1. Equazioni fondamentall Ef-

flusso dei gas. Movimento dei gas in un condotto semplice e nei con-

dotti complessi.
6. Combustibili industriali. Apparecchi di combustione.
7. Leggi delle correnti elettriche nei circuiti semplici e nei cir-

cuiti complessi.
8. Pile idroelettriche. Potoaza e rendimento di una pila. Accu-

mulatori. Leggi dell'elettrol si. Elettrometallurgia.
9. Macchine dinamo-elettriche a corrente contious ed a correnti

alternate. Rendimento elettrico e rendimento Industriale.

10° Illuminazione ele trica. Trasporto elettrico dell'energia,

11. -- Meccanica,

1 Nozioni di cinematica applicata.
2. Regolarizzazione del movimento rotatorio; volanti; rego-

latori.
3. Rendimento delle macchine , applicazioni alle più semplici. Di-

namometri.
40 Trasmissioni: per alberi; por cinghie; per funi di canape o

metalliche.
56 Motori idraulici: ruote; turbine; macchine a sta.tuffo.

6° Motori a vapori; generatori; apparecchl motori; sistemi più
comuni di distribuzione.

7° Macchine per elevare l'acqua. Ventilatori.

8 Paranchi; strettoi; grù ; maneggi; ascensori.

9* Nozioni di resistenza dei materiali.

10• Applicazioni alle costruz'oni.

11 Applicazioni al calcolo degli elementi delle macchine.

III. -- Chimica.

Leggi che governano la combinazioni chimiche. Teoria degli oqui-

ialenti e teoria atomica.

Metalloidi e metalb e lo-o principali combinazioni.

Metodi dell'analisi elementaro dei corpi organtoi e determinazioni

delle loro proprietà flsiche. Idrocarburi e loro derivati.

(1) Gil ingegneri del Corpo delle Miniere sono equiparati,
per quanto

riguarda gli itjpendi e le indennità di viaggio, a quelli del R. Corpo
del Genio civile. Esst sono distinti in ingegneri alltori collo stipendio
di lire 2000; in ingegneri di 3a classe con lire 3000, di 2a classo
con lire 3500, di la classe con lire 4000; in Ingegneri capi di 26

classe con lire 8000 e di la classe con lire 9000.
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Principii generali di analisi chimica. Analisi per via secca. Ana'isi MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU IONE
quantitativa per via umida,

IV. - Mineralogia e geologia.
Prió pi di cristallografia. Derivizione delle principali formo cristal-

line tiei réinerálf. Caratteri fisici e chimici del minirali.
Descriztone e riconoschnento (fèi priheiþall minéfall e delle princi-

ýàli r6ócia.
Stratigr'afia terréstre. Caratteri e classificazione cronológica delle
rinclyili Ibrrhazioni geblö¼lohe.
Carte e sezioni geologiche.

V. - Llš¡jue straniere.

Lingua tedesca per chi. aspira di seguire i corsi dell'Accademia di

Berlino, lingua inglese per chi chieda di recarsi alla Scuola di Londra,
e lingua francese per chi voglia iscriversi alle Scuole di Parigt o di

Liegi.
Si terrà conto anche dei titoli che l'aspirante avrà unito alla sua

domanda, e specialmente di quelli riguardanti studi già fatti in ma-
teria d'arte mineraria e di geologia.
Si avrà pure riguardo all' abilità dei candidati nel disegno di pae-

saggio.
Art. 4. Coloro che vorranno essere ammessi all'esame dovranno far

pervenire al Ministero di agricoltura, industria e commercio non più
tardi del 20 febbraio inno borrente, épposita 1stanza, nalla quale sia

'esattamente Indicato il loro domícilio, e a cui siano annessi i segnenti
documenti:

i* C•rtificato degli studi fatti e diploma d'Ingegnere ottenuto in

una delle Scuole'di apþIicazione del Regno;
2° Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non abbia com-

piuto il 30' anno di étà ;
3° Certificato medico di robusta e sana costituzione, adatta al la-

vori dl campagna;
40Mto dell'aspirante col quale si obblighi, ove °riesca vincitore

nel concorso e ottenga la nomina ad ingegnere, di rimanere in ser-

vizio nel R. Corpo delle Miniere almeno per otto anni.

I c nóórrentí potranno aggiungere tutti quegli altri titoli che cre-

d•ranno utili olio scopo.
Qualora sia riconosciuto necessarlo, i concorrenti pétranno essere

sottoposti ad una visita medica.

Roma, addi 2 gennaio 1892.
Il Direttore generale

MIRAGLIA.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVViso di concorso.

E' aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me-
dico direttore, con retribuzione annua di L: 900, per il servizio

dellet consultazioni e cure gratuite nel Dispensario celtico governativo
istituito neBa città di Verona, a mente del disposto dal Decreto M ni-

steriale 10 luglio 1888.
Gli aspiran:i a tale posto dovranno fare pervenire al Alinistero del-

l'Interno, non più tardi del 30 aprile p. v., le loro dan ande in carta

da bollo da L. 1,20, corredate coi documenti prescritti dal Decreta
Ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) l'atto di nascita;
b) il certincato di buona condotta di data recente;
c) 11 certificato di domicilio abituale;
d) il diploma di laurea in medicina e chtrurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel con-

torso.

Roma, li 31 dicembre 189L
.li Direttore della Sanità

L. PAGLIANI.

I

Avviso di concox•so

( È aperto un concorso pel conferimento dell'ufficio di professore di
Composizione nel R. Istituto musicale di Firenze, con l'antuo itigion·
dio di lire tremila (L. 3000).
Il concorso anzidetto avrà luogo per titoli comprovanti 11 valore

didattico del candidato.

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Ministero ed ËVi·h
diritto di ch;edere ai concorrenti, ove la stimi necessaria, anche la

prova dell'esame.

L'esperimento consisterà in questo caso:
a) Nel comporre una Fuga a otto parti reali in due cor1, di

stile osservato, sul tema che sarà dato dalla Commissione seduta
stante.

b) Nel comporre un periodo di musica strumentale di stile

classico, secondo il tema che sarà consegnato dalla Commissione

predetta.
c) Nel fare un comp!to scritto sulla storia dell'arte musicale.

d) Nel dare una lezione teorico pratica innanzi la Commissibne.
Per essero ammessi al concorso occorre produrre regolare domahda

in carta da bóllo da lire una, corredata dal seguenti documenti:
Atto di nascita;
Fede di penalità ;

Certificato medico di data contemporanea aÏla domanda, débita-
mente legalizzato, che attesti la buona costituzione fisica del cou-

corrente;
Titolo origina'e o in copia autentica degli studi percorsi.
Le domande si dovranno indirizzare non più tardi del 31 gennaio

1892 al Ministero della Istruzicne pubb ica, con un elenco di tutti i

documenti numerati e legati in modo da evitare qualsiasi dispersione.
Roma, 21 dicembre 1891.

Il Direttore capo della divisione per l'arte inoderna

2 COSTETTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso
È aperto un concorso per titoli, o per titoli e prove, al posto di

professore di clarinetto nel R. Istituto Musicale di Firenze, con l'an-
nuo stipendio di lire 1200 (Milleduecento).
La Commissione incaricata dell'esame di tale concorso sarà eletta

dal Ministro della pubbitca tstruttone. Essa avrà il diritto di chiedere

al candidati, se lo creda necessario, le prove seguenti:
1. Suonare un pezzo, a scelta del candidato, nel quale si faccia

rilevare 11 genere cantabile e quello brillante di difficoltà.

2. Eseguire col clarinetto, a prima vista, un brano di studio o

di un pezzo scelto dalla Commissione seduta stante, trasportandolo
da unu ad altro tono.

3. Eseguire un pezzo a scelta della Commissione, previo studio

di otto giorni.
4. Dar sagglo del sistema d'insegnamento e della capacità didat-

tica, con una lezione teorico-pratica.
5. Armonizzare, in iscritto, un breve partimento, dato seduta

stante dalla Commissione, la quale assegnerà quel tempo che stimerà
conveniente per adempiere la prova.

6. Rispondere alle interrogazioni che saranno fatte intorno alla
storia, alla natura, alla teoria ed a la pratica dello strumento.
Le domande di ammissione al concorso, 80 carta da bollo da lire

una, corredate dalle fedi di nascita e di quelle recenti di buona con-

dotta, di penalità, di sana costitutione ilsica, deb!tamente legalizzate,
nonchè di tutti quei documenti che possono fare emergere le qua-
lità artistiche del candidato, dovranno essere indirizzate non più tardi
del 31 gennaio 1893 al Ministero della istruzione pubblica, con un

elenco di tutti i documenti numerati e legati in modo da evitare
alsilisi dispersione.
Roma, 21 dicembre 1891,

Il Direttore capo della divisione per l'arte moderna

2 COSTETTI.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avwlso di concorso

È aperto il concorso ad un posto di professore di violino nel

R. Istituto musicale dl Firenze, con l'annuo stipendio di Ifre 1600

(milleseinento).
Il concorso sarà per titoli 0 þer titoli e prove.
La Commisslone incarianta delPesame di tale concorso sarà eletta

dal ministro della 1s cuzione pubblica. Essa avrà 11 diritto di chiedere

ai candidati, se 14 treda necesíarlo, le prove seguenti:
1. Suonar0 tm Concerto, a scelta del candidato;
2., Ese"¿alre un pezzo delPantica scuola italiana del violino, scelto

dalla CQmmissione, previo studio di otto giorni;
'd Eseguire a prima vista un tempo di quartetto, proposto se-

data stante dalla Commissione;
4. Esporre verbalmente o in iscritto i criteri a cui s'informa il

zoetodo di insegnamento che il candidato intende applicare ;

5. Armonizzare in iscritto nel periodo di tre ore, disponendo le

parti per quartetto a corda, un partimento dato dalla Commissione;
6. Rispondere alle interrogazioni che saranno fatte intorno alla

storia, alla natura, alla teoria ed alla pratica dello strumento.

Le domande di ammissione al concosso, su carta da bello da lire

una, corredate delle fedi di nascita e di quelle recenti di buona con-

dotta, di penalità e di sana costituzione fisica, debitamente legaliz-
zate, non che di tutti quel docur.denti che possano fare emergere le
qualità artistiche del candidato, dovranno essere indirizzato non più
tardi del 31 gennaio 1892 al blinistero della istruzione pubblica, con
un elenco di tutti i documenti numerati e legati in modo da evitare

cua'alasl dispersione.
Roma, 21 dicemŠte 1891.

14 Direttore capo della divisione per l'arte moderna
2 COSTETTI.

ME I I

31INISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Rela.BIOne generale del concorso alla cattedra di Oste-
tricia e clinica ostetrica della R. Unfoersild di Genova.

(Straordinario).
Membri della Commissione:

Tibone prof. Domenico, presidente.
Morisani prof. Ottavio.
Cuzzi prof. Alessandro.
Calderini prof. Giovanni.
Inverardi prof. Giovanni, relatore.

Concorrenti, i signori:
Acconei dott. Luigt.
Bossi dott. Luigi Mario.
Cosentino dott. Giovannt.

Ferrari dott. Glovanni.
Frascani dott. Vittorlo.
Guastavino dott. Federico.

Lauro dott. Vincenzo. .

Marchionneschi dott. Ottaviano.

Meola dott. Felice.
Pestalozza dott. Ernesto.

Oliveti dott. Francesco.
Pinzani dott. Ermanno.

Roncaglia dott. Giuseppe.
Truzzi prof. Ettore.

I· L'esame accurato dei titoli scientifici e dei documenti di carriera,
rafferma nel commissarl il seguente giudizio .

sintetico sui Vari con-
correnti:

1. Il dott. Ferrari Giovanni presenta pochi lavori ed insuffleienti;
inoltre la sua attitudine didattica non 6 abbastanza dimostrata, poichè,

quantunque abbia ottenuto la libera docenza, non V'ò alcun docu-

mento che provi l'abbia egli esercitata.
Non essendo mai stato addetto a nessun Istinito ostetrico, non pie-

senta guarentigla clinica estetrica.

Laureatosi nel 1887, attese a perfezionarst all'estero, due anni; fu

assistente onorario alla Clinica operativa di Genova per tre anni.

2 11 dott. Oliveti Francesco, laureatosi in Bologna nel 1859, pre-
senta poche pubblicationi nelle quali si cerca invano lo indirizzo

scientifico: non coasts la sua attitudine didattica, nè dat documenti

presentati si può avere la necessaria guarentigia, sotto l'aspetto cli-
nico, per dirigere un Istituto ostetrico.

3. Il dott. Guastavino Federico consegul la laurea nel 1883 a Ge-

nova e la libera dozenza a Torino; presenta pochi lavori i quali

Pono insuffleienti e redatti con materiale in parte g å pubbFcato da

altri e senza che appata l'autorizzazione del direttore dell'istituto

presso il quale venne raccolto.

E' da notare poi, che tanto dai lavori scientifici, quanto dai docu-

menti, non risulta che abbia sufficiente coltura pratica, nè attitud ne

didattica per coprire un posto di direttore di un Istituto clinico.

L'unico lavoro che merita qualche considerazione, è quello sul fl-

bromi del segmento inferiore dell'utero, 11 quale è accurato, ma es-

sendo di puta compilazione, non può modißcare il gtudizio sopra
enunciato,

4. 11 dott. Marchionnescht Ottaviano si laureò in Pisa nel 1871, fu

medico condotto per otto anni, nel 1879 diventa assistente della

Clina ostetrica di Pisa, ove rimane fino al 1886.

I documenti di carriera e i lavori scientifici del concorrente, quan-

tunque numerosi, mostrano come dacchè egli ha cessato <li essere

assistente, sia scaduto notevolmente nell'attività pratica e sopratutto
nella scientiflea. Lo dimostrano le decrescenti votazioni riportate negli

ubimi concorsi.
5. Il dott. Frascati Vittorio, appena laureato, fece un corso di per-

fezionamento di fondazione privata a Parigi, indi per due anni fu as-

sistente alla Clinica ostetrico-ginecologica di Firenze, don le passò in

quella di Pisa, ove trovasi tuttora.

Colt:Va con amore la specialità, è intelligente e colto; dat suoi la·

vori si argomenta una certa industria nella costruzione di istromonti

più o meni ingegnosi, del quali alcuni di pratica utllità.
Lascia qualche cosa a desiderare nello indirizzo scien'ifico e non

si mostra soilleientemente perito nella parte clinica.

L'attitudine didattica è dimostrata dalla libera docenza ottenuta per

esami e dal corsi di Ostetrica fatti agli studenti e alle levatrici.

6. II dott. Cosentino Giovanni si laurcð a Napoli nel 1g73, attose
a perfezionarsi all'estero, e coprì parecchi posti di ordme pratico
nell'amministrazione comunale.

Fu essistente della Clinica ostetrica di Palermo, ove dal 1885 tro-

Vasi fino ad oggi.
11 Cosentino diede prove non dubbie di attività scentißca, dimo-

strando idee ed ingegno originali. Si applicò in particolar modo ella

Ginecologia, e een operazioni ardite e felici diede prove di abilità

operatoria non comttne. S1 volse alla Ginecologia prendendo le mosse

dalla Chirurgia e non dalla Ostetricia.

Il suo primo lavoro (involtizione dell'utero nei 'parti paläldgici) di

Indole ostetrica venne fatto con buon Indirizzo; lo stessä non si puð
dire dei successivi, pure sull'Ostetricia, in cui trasbùratroppo la'let-

teratura patria.
Pià tardi, accortosi del disaccordo nella sua coltura scientiflea fra

a parte ostetrica e la ginecologica, cercð di riparare dedicandosi al-

l'Ostetricia con maggiore lena, ma non ostante gli sforzi fatti"non si

può dire che sia pienamente riuscito. IIa dato prove non dubbio di

attitudine didattica.

7. Il dott. Vincenzo Lauro ottenne la laurea in Napoli nel 1880.

Passò a varie riprese sei anni nella CÑnica ostetrica di N pol ove tro-
Vasi tuttora nella qualità di coadiutore.

Negli 11 anni che passarono dalla laurea 11 dott. Lauro ha potuto

provare di possedere l'attitud'ne cattedratica,
o fare molti lavori, duo
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fra essi per volume, e per la importanza degli argomenti affrontati e
av olti, notevoll.
Alla storia cd alla erudizione fa part4 larghissima, forse eccessiva;

dimostra ingegno atto all'osservazicate ed alla esperienza ; cadde perð
in qualche inesattezza.
I titoli ginocologici sono illtasi nalli, negli ostetrici manca la impronta

personale,
8. Il dott. Giuseppe Roncaglia si laureò nel 1882, e dall'ottobre

1883 à assistente nella Clinica ostetrica di Modena.
In questo tempo non ha prodotto molto nel campo scientifico, e le

sue pubblicazioni .non sono molto importanti; in esse tuttavia si
scorge una mente colta ed un miglioramento progressivo nella scelta
degli argomenti.
Della sua attitudine didattica è conferma la libera docenza conse•

guita per esami ed i corsi fatti agli studenti.
9. 11 dott. Luigi Morio Bossi fu allievo lotorno nel sifllicomio di

Torin0 durante gli ultimi due anni del corso medico, si laureò nel
184 fu assistente nella sezione ginecologica dell'ospedale maggiore
di Stilano per 3 mesi, poi and ò a perfezionarsi a Londra.
Dal gennaio all'ottobre del 1886 fu assisteate alla cattedra di Modi-

cina legale in Torino, e þoi assistente della Clinica ostetrica di Ge-
¤ova per un b'ennfo.
Nel biennio 1889-90-91 venne Incaricato dell'insegnamento e della

Direzione della Clinica ostetrica di Genova, durante il qual tempo fre-
quentò assiduamente il laboratorio di Patologia generale.
In tutto questo tempo relativamente breve ha pubblicato molt1 la-

Vori, di cul alcuni ben studiati mostrano grande attività e reale va-

Iore, sopratutto nella parte sperimentale ; in altri, poco studiati e non
abbastanza meditati si notano inesattezze e conclusioni non sempre
corrette.

Tia fatto operaztoni gravt con risultati abbastanza felici, volonteroso
allo studio, ha dato prova di saper dirigere una Clinica e di avere
attitudine didattiaa.
10· ß dott. Ermanno Pinzani si laureò a Bologna nel 1879. Passò

nove anni come assistente alla C11atca ostetrica di Bologna e di là

POSF ò nel 1888 a dirigere la maternità di Bologna.
IIa pubblicato numerosi lavori, i quali dimostrano una larga col-

tura; anzi va fino all'esagerazione nel riferire le fonti bibilografiche.
Negli ultimi anni si nota un apprezzabile miglioramento ne' suoi

scritti, avendo poco a poco sostituito al semplice ragionamento in-

duttivo la prova sperimentale.
Bacchð è a'la direzione della maternità di Bologna ha pubblicato

alcuni lavori importanti, nei quali la sperimentazione chimica prevale
troppo su quella che ha più stretta attinenza coll'Ostetrica.

La sua attttudine didattica è al di sopra di ogni contestazione, i
titoli ginecolog ci sono insulliefenti; dirige bene la meternità cui è

preposto.
11. Il dott. Felice Meola ottenne la laurea in Napoli nel 1879. Ot•

tenne un sussidio governativo per un biepnio onde attendere al per-
fezionamento nell'interno, ebbe vari Incarichi di ordine sanitario dal-

l'Amministrazione comunale, ma non attinenti alla specialità.
Dal 1888 è addetto ad un piccolo servizio ostetrico in un ospedale

di Napoli,
Il dott. Meola ha pareccht lavori i quali mostrano più la sua atti-

Vità negli studi di laboratorio che nei clin'ci: negli argomenti che

interessano l'Ostetricia, riproduce le altrui idee anzichò averne delle

proprie.
Non si può dubitare della sua attitudine didattica. I titoli di Oste-

tricia e di Ginecologia pratiche sono insuflicienti.
12. Il dott. Ettore Truzzi si laureò a Pavia nel 1880, e attese sem-

pre alla specialità Ostetrico-ginecologica.
Infatti lo troviamo un anno -perfezionando in Ostetricia a Pavia,

Panno di poi assistente alla Clinica ostetrica di Parma, indi per 8
anni assistente nella Scuola di ostetricia di Milano, e da un anno di-

rettore della Scuola di ostetricia in Novara in seguito a concorso. Il

dott. Truzzi nel suoi molti lavori scientifici mostra ingegno svegliato,
grande operosità e grande facilità nello scirverg, Sa bene scegliere

I casi cllnici che mette a profittoperricerche scientifiche.Non oper6
sempre abbastanza castigato e molte volte è inesatto. Affronta lavori

di lunga ler.a e di difDelle argomento, ma ð troppo facile nel con•

chiudere, fondandosi su fatti non molto numerosi nè abbastanza df-

mostrati. La sua abilità clinica si ostetrica che ginecologica à fuori
di ogni discussione, ed ha dimostrato, dopo che 6 alla testa della

Scuola ostetrica di Novara, di saper dirigere un'lstituto ostetrico di
Levatrici e di avere attitudine pratica.
13. II dott. Luig! Acconci si laureò a Torino nel 1884. Fu assi-

stente volontario per due anni 1884 85-86, nell'Istituto ostetrico g!-
necologico di TorIno. Indi entrò come secondo assis ente nell'Istitúto

stesso e due anni fa poi fu nominato primo assistente e poco dopo
aiuto sempre nello Istituto, ove trovasi tuttora.
II dott. Acconci ha coltivato con successo la Ostetricia e la Gine

cologia, la sua attività scientiflca è dimostrata da non molti ma buoni

lavori nel quali spicca la predilezione per gli studi sperimeritall
'

nel

laboratorio e nella clinica e si mostra la coltura istologica.
La sua attitudine didattica è dimostrata dalla libera docenta edn-

segulta per essme ed esercitata per due anni.

Egli è pertanto ben preparato a dirigere una clinica ostetrico-gi-
necologica.
14. Il dott. Ernesto Pestalozza, consegul la laurea a Pavia nel 1824,

e nel settembre 1885 entrò nella Clinica Ostetrica di quella UniŸersitå
come 2• assistente; 3 anni di poi venne promosso a 1° assistente,
nel qual posto trovasi tuttora. Egli è cultore diligente della specta-
lità, ha abilità non comune nelle ricerche sperimentall si nel labora-
torio che nella Clin¡ca. IIa. pubblicato mohi lavori e importanti, nei
quali sono One disquisizioni istologiche e Vedute importanti ed origi-
nati, ha abilità pratica ed attitudine didattica; qüalítà dimostrate dalle
operazioni eseguite e dall'insegnamento con effetti legali ottomito per
esame ed esercitato lodevolmente, sicchò è ben preparato a dirigere
una Clinica ostetrico-ginecologica.
Qifesti sommariamente i giudizi sintettet ed il curriculum del con-

correnti.

II. Dovendosi procedere alla votazione per la eleggibilità, si nota
che i dottori Cosentino Giovanni, Frascani Vittorio e Lauro Vincenzo

non debbono essere sottoposti a tale votazione.avendo avuto la eleg-
gibilità nel concorso alla C119tca ostetrica di Padova, espletatosi 2 anni
or sono.

Per c!ò questi sono senz'altro dichiarati eleggibili.
Si passa quind1 alla votazione di eleggibilità per tutti gli altri, dei

quali alcuni si presentano per la prima volta al concorso, e alcuni
ottennero la eleggibilità nel concorso alla Cattedra ostetrica di Mes-

sina, espletatosi nel settembre 1886, e per i quali ò scaduto il quin-
quennio, giusta l'art. 4 del nuovo regolamento.
Il risultato della votazione segreta fu ii Eeguente:
Acconci dott. Luigi, riuscito eleggibile con 5 si.

Bossi dott. Luigi Maria, riuscito eleggibile con 4 si.

Pestalozza dott. Ernesto, riuscito eleggibile con 5 si.

Pinaani dott. Ermanno, riuscito eleggibile con 5 81.

Roncaglia dott. Giuseppe, riuscito eleggibile con 3 sl.
Truzzi dott, prof. Ettore, riuscito eleggibile con 5 sl.

Ferrari dott. Giovauni, riuscito ineleggibile con 5 no.

Guastavino dott. Federico, riuscito ineleggibile con 5 no.

Marchionneschi dott. Ottaviano, riuscito ineleggibile con 4 no.

Meola dott. Felice, riuscito ineleggibile con 3 no.
Oliveti dott. Francesco, riuscito ineleggibile con 4 no.

Sono quindi dichiarati eleggibill i signori:
Acconci dott. Luigi.
Bossi dott. Luigt Mario.
Cosentino dott. Giovanni.
Frascani dott. Vittorio.
Lauro dott. Vincenzo.
Pestalozza dott. Ernesto.,
Pinzani dott. Ermanno.

Roncaglia dott. Giuseppe.
Truzzi prof. Ettore.
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ono dichiarati ineleggibill i signori:
Ferrari dott. Giovanni.
Guastavino dott. Federico.
Marthionbeschi dott. Ottaviano
Meola dott. Felice.
Oliveti dott. Francesco,

III. Apertasi la discussione sul merito dei concorrenti dichiarati

eleggibili onde procedere alla votazione di graduazione, risulta che

tre di essi emergono su tutti gli altri per coltura scientifica e

clinica:
sai 50no i dottori:

Acconci.
Postalozza.
Truzzi.

La Cominissione ravvisando una nota scientifica più elevata nei

lavori dei dottóri Aeconci e Pestalozza in confronto di quelli del dott.
Truzzi mette a tdaggioranza questi due in prithalinea e quindi passa
alla discussione dei loro meriti scientifici.
In seguito a questa discussione la graduatoria a voti palesi risulta

neh'ordine seguente :

1. Pestalozza dott. Ernesto, con tre voti.

2. Acconel dott. Luigi.
3. Truzzi dott.. Ettore.
4. Pinzani dott. Ermanno.

5. Bossi dott. Luigi, ex equo.

Cosentino dott. Giovanni, ex equa.
6. Frascani dott. Vittorio, ex equo.
Lauro dott. Vincenzo, ex equo.

7. .Roncaglia dott. Giuseppe.
IV. Passata quindi alla determinazione dei punti per ciascan con-

corrente, e dal p-imo successivamente fino all'ultimo, risultð la se-

guente punteggiatura:
Pestalozza dott. Ernesto, punti 42 su 50.
Acconci dott. Luigi, punti 41 su 50.
Truzzi dott. Ettore puuti 40 su 50.
Pinzanindott. Ermanno, punti 39 su 50.
Bossi dott. Luigi Mario, punti 37 su 50.
Cosentino dott. Giovanni, punti 37 su 50.
Frascani dott. Vittorio, punti 36 su 50.
Lauro dott.: Vincenzo, punti 36 au 50.

R4ncaglia dott. Giuseppe, punt! 34 su 50.'
V. In seguitp a questa votazione, la Commissione propone al posto

di professore straordinario di Ostetricia e Ginecologia nella R. Univer-

sità di Genova il dott. Ernesto Pesta'ezza.

Roma, 11 24-ottobre 1891.
La Commissione:

D. Tibone, presidente.
O. Morisant.

G. Calderini.
A. Cuzzi.

G. Inverardi, reintore,

i

RG1añðuë1fdfla CohWistit is thedricat,a di Witedicare
sul conc&so Mia¾fië$¾ Ñf þðfètsbée odinario di
argen döße§Makái·e '&lth Weyia trafversità di

Palermo.
La Commissione nominata da S. E. 11 Ministro della Pubblica Istru-

zione a giudicare del concorso alla cattedra di professore ordinario

di algebra complementare presso la R. Università di Palermo, è risu'-
tata composta dei professori:

E. Beltrami,
E. Cesaro,
A. Capelli,
E. D'Ovidio,
S. Pincherle.

Convocata per il giorno 18 ottobre 1891, si è costituita nel giorno
stesso nominando nelle prima adunanza il prof. Beltrami a presidente
ed il prof. Pinclierle a segretario e relataro.

I concorrenti nono stati cinque :
G. Garbier!.

F. Giudtee.
E. Pascal.
F. Tano.

G. Torelli.
Prima di passare all'esame dei titoli presentiti da questi con-

correnti la Commissione ha rilevato che, con'rð la consuettidÏnc or-
mai inva'sa, l'attua'e concorso è bandito per professore ordinario. Essa

si è grandemeate preoocupata delle didicoltà create al suo còmpito
da questa insolita circostanga, che fra altre cose, impone maggior ri-
serbo nel giudizi e maggiori cautele nella valutazione dei titoli, spe-
cialinente in considerazione dei concorsi, alcuni dei quali recentissimi,
cui già prendevano parte i tre candidati Pascal, Torelli e Garbleri.
Viene ora ad esporre il risultato dell'esame dei documenti e delle

pubblicazioni presentate, intendendosi che è stata data maggior im ·

portanza a quelle pubblicationi che hanno diretta attinenza colla ma-

teria che forma oggetto del concorso.

Il professore Garbieri, che ha cominciato la sua carriera come in-

segnante elementare nelle scuole comunali di Bologna dal 1864 al

1868, si ò laureato in matematiche nelle R. Università di Pisa nel

1874, ed è stato successivamente professore net R. Istitutt tecnici di

Reggio Emilia dal 1876 al 1879, di Roma nel 1879-80, poi professore
e preside nel R. Istituto nautico di Savona nel 1880-81. In segulto a

concorso il Ministero gli ha conferito la cattedra di professore straor-
dinario di Algebra complementare nella R. Università di Padova nel

1881, e nel 1890 ò stato trasferito con lo stesso grado alla cattedra

di Algebra e Geometria analitica nella R. Università di Genova. Pjù

volte venne fatta al Ministero, dalle Facoltà cui egli ha appartenuto,
la proposta della sua promozione all'ordinariato, proposta che non ha

potuto aver corso fin qui per ragioni amministrative.
11 Garbieri prende par te all'attuale concorso con 44 pubblicazionÇ

di una delle quali, çerchè compilata in collaborazione con uno dei

membri della presente Commissione, non si è potuto tener conto in

conformità dell'art. 108 del vigente regolamento (26 ottobre 1890}.
Molti dei lavori dati alle stampe dal professore Garbieri sono opere

d dattiche elemetitari, altri non rivestono il carattere di ricerche

setentifl he originall; dodici soli si possono die tall, e di questi una
metà circa ha stretta attinenza coll'algebra. Queste memorte, se non

contengono grande copia di risultati nuovi, riveÏano però una seria

coltura, et ò lodevole la cura posta nella redazione improntata a

grande chiarezza e diretta a facilitare ai giovani studenti l'accesso a

parecchie teoefe algebriche e geometriche. 11 professore Garbieri pre-
senta pure i sunti litografati dai suoi corsi di A'gebra e di Geome-

tria analitica; l'esposizione ne ò chiara, benchè non scevra di ap-

punti.
Il professore Giudice è ingegnere dal dicembre 1877, dottore in

matematiche dal luglio 1881, professore net Licei dall'ottobre 1881

e libero docente di algobra complementare nella R. Università di Pa-

lermo dal giugno 1888. E¿li presenta un'insieme di 20 lavori, quasi
tutti di argomento algebrico. Molti di questi lavori si aggirano sulla

teoria delle serie e dei prodotti infiniti, ed in essi l'autore commenta
o estende il noto criterlo di convergenza del Kummer ; altri trattano

della risoluzione delle equazioni algebriche determinate o indetermi-

nate; e fra questi, accanto a lavori d'indole elementare,si trova una

nota dal titolo e Sulle equazioni di grado primo risolubili per radi-
cali » che denota buone cognizioni, specialmente sull'applicazione al-

I'algebra della teoria delle sostituzioni. Però pochi fra i lavori pub
blicati fln qui dal professore Giudice trattano quistioni di un alto in-
teresse scientifico, e la sua opera appare piuttosto come un com-

plesso di considerazioni su parti note dell'algebra, che cotne un av-

viamento a ricerche originali.
Il professore Pascal el à laureato a Napoli nel 1887; ebbe il di

ploma di magistero, un posto di perfezionamento all'interno per l'anno
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1887 88, durante il quale frequentò i corsi della R. Università di P:sa.

iNel 1887-88 otten e ul posto di pertezionamento a estero che gli
permiso di ass store alle lezioni del prof. Falee Klein di Gattinga,
ebbe la libera docenza in Algebra presso le Università di Pisa e diNa-

poli, la nenuna di professore nel R. Collegio militare di Napðli nel 1889,
poi quella di professore straordinario di Calcolo infinitesimale nella

R. Università di Pavia.
Il soggiorno a Gottinga ha permesso al Pascal di approfondire la

teoria delle trascendenti abeliane secondo le idee del professore Klein,
che, come è noto, ha dato di recente a tale teoria un impulso po-

tente e fecondo. Il Pascal ha fatto del concetti del suo maestro un

assimilazione così perfetta da poterli sviluppare completamente in al-

cuni punti, e precisamente in quanto riguarda la determinazione dei

termini delle serie che il Klein ha ch'amate sigma abeliane. Queste

ricerche sono contenute in sette memorie e due comunicazioni acca-

demiche preventive, che si possono dire propriamente lavori di Al-

gebra perché, mentre la parte relativa alla teoria delle tras:endenti è

tolta nella massima parte dalle lezioni del Klelo, appartengono invece

in proprio al Pascal i procedimenti di calcolo (mediante applicazione
della teoria delle forme algebriche) dei termini delle serie à e dei

coef0centi delle relazioni che legang le (sigma), aventi att nenza alla equa•
zione della superficie di Kummer e del fascio delle sestiche di con-

tatto. Si deve anzi al pieno possesso che 11 prof. Pascal ha della teo-

ria delle forme algebriche e del relativo calcolo simbolico, se ha po-
tuto condensare una grande quantità di lavoro in un tempo relativa-

mente breve. Di questo possesso fanno fede i dieci lavori da lui pub-
blicati in tale campo anteriormente al sua soggiorno all'estero, molti
dei quali interessanti, se non tutti perfetti. Il concorrente presenta an-

che due note di Meccanica e tre di Aritmetica superiore, nonchè i

sunti litografati delle lezioni di Calcolo da lui dettate nella R. Univer-

sttà di Pavia, che si risentono alquanto della fretta di un pritno ten-

lativo di corso in un così importante insegnamento. Il complesso dei

lavori del Pascal ha già permesso al suo autore di occupare una po-

sizione distinta dell'insegnamento superiore e le qual là che egli ha

mostrato fin dal principio della sua carriera fanno ragionevolmente

aspettare nuovi lavori, in cui si msnifestera un Indirizzo p ù schiet-

tamente originale e maggiori qualjtà dl esposizione.
11 prof. Torelli, laureatosi a Napoli nel 1867, occupò diversi postl nel

l'insegnamento secondario; ebb3 la l.bera docenza di Geometria pro-

jettiva e desciittiva nella predetta Università, tenne anche la sup-

plenza e posteriormente l' incarlco della cattedra di Calcolo nel

1881 85 e di nuovo nello scorso anno scolastico 1830-91. Egli presenta 22

lavori, pubblicati dal 1867 al 1891, chergaarJano argomentisvariati

di Algebra, di Geometr a e di calcolo ditTerenziale, e diano saggio di

estese e sode cognizioni matematiche.
Molti di questi la. ori s no di argomento algebrico, molti altri hanno

stretia attinenza coll'Algebra; sono degni di lode la memoria « Un

problema sulle espressioni differenziali » e l'altra « Contr.buzione alla

teoria delle equazioni algebriche differentiali » in cui l'autore costruisce

nel caso generale una funzione todicata ma non effettivamente co-

struita dal Casorati.

In un recente lavo-o l'autore torna sull'argomento ed ottiene la

stessa funzione con un elegante processo geometrico.
Un altro recente lavoro del Torel i comiene due generalizzazioni

abbastanza intessanti di note formole del calco'o delle forme. Accanto

a questi lavori, molti documenti stanno ad attestare 10 zelo e l'abi-

lità con cui il Terelll ha disimpegnati gli incarichi che gli furono af-

tHatt ri etutamente nell'Un vers:tà di Napo'i.
Il professore Tano appartiene da vari anni all'insegnamento secon-

dario, ed è attualmente professore nel R. Liceo Umberto di Roma.

Egli presenta al concorso sei note : due di queste, di poch ssima im

portanza, sulle ser e ipergeometriche e l'analisi indeterminata di pri-

mo grado, e le altre quattro, relative alla teoria dei numeri, presen.
tano alcuni teoremi nuovi e dimostrazioni nuove ed elegati di teo-

remi conosciuti. Non bastano però a dare elementi sullicienti per giu-

dicare delle cognizioni del concorrento nei vari ram1 dell'Algebra

propriamente detta.

Riassumendo le osservazioni che i vari cominissari hanno avuto

opportunità di fare. durante l'esame dei citati documenti, risulta l'im-

pressione: 1 che se i titoli del professore Garbieri non hanna un

alto valore scientifico, à però lodevole la tendenza che in essi si ma-

nifesta di agevolare ai giovani Pintelligenza di varie parti della scienza.
Inoltre le sue benemerenze nell' insegnamento fanno desiderare che

possa ottenere quella promozione che per varie ragioni non ha po-
tuto consegu,ire fin qui: 2· cge i titol,i del Giudice, lavoragoga a t,1.yg.
e zelante, avrebbero meritato maggior considerazione se i(concorso
fosse stato Landito per professore straordinario., Nella medesima ipo.
tesi, la Commissione avrebbe potuto apprezzare in più larga misura

la produzione scientifica dei professori Pascal e Torelli, l'intensa ope-
rosità del primo, la cestanza nel lavoro e lo zelo nell'insegnamento
del secondo.

Esaurito cosi l'esame dei titoli, che ha confermato la Commissione
nel sentimento che il suo còmpito sarebbe stato più facile e gradito
se si fosse trattato di provvedere ad un posto di straordinario, si
proceduto, in conformità dell'art. 108 del vigente Regolamento':

1 alla votazione segrete circa l'eleggibilità del concorredtl, col-se*
guente risultato:
Eleggibili:
il professore Garbieri con cinque 81,
il professore Pascal con cinque si,
il professore Torelli con cinque si.

Ineliggibili:
11 professore Giudico con due si e tre no,

il professore Tano cinque no.
26 3lla graduazione secondo il valore compa'ativo del candidatf'dl•

chiarati eleggibili, risultando:
primo 11 professore Pascal,
secondo il professore Torelli,
tefzo il professore GárbierL

30 all'assegnazione dei punti di merito. Su cinquanffpúnti ne of

tengono:
il professore Pascal 41 (quarantuno),
il professore Torelli 40 (Quaranta)
il professore Garbierl 38 (trentotto).

In base a questi risubati.la Commissione propone il p†ofessore Er-
nesto Pascal per la Cattedra di Algebra nella R. Úniversità di Palérmo,
e crede opportuno aggiungere che, ove per qualsiast règlone Spro-
fessore Pascal non si recasse a Palermo, ti quell'insegnamánto po.
trebbe essere chiamato con piena fliucia 11 professore Gabriele
Tore'li.

Roma, 24 ottobre 1891.
La-Commissione

Eugenio Beltrami, presidentp,
Al£ edo £apelli..
Ernesto Cesaro.

Enrico D'Ovidio.
Salvatore Pinchelle, relatore.

Osservazione del Consiglio superiore sulla precedeyte relazione.

Eccellenza,
Questo Consigiío non ha creduto di fare alcuna osservaziono grþ

spetto al procedimento seguito da'la Commissigne in ordine alle di-

sp..siziani del Regolamento universitario. Epo chede dqver pprþ ri-
chiamare l'attenzione di V. E. sopra il fatto chp il dotter Egsgal non
insegna che da unsolo anno qiale prof;ssorçatraordinario,diCalcolo
differenziale nella R. Università di Pavia; che la Commissione, pgr
lodando i suoi pregevolt lavori, specialmente quelli pubblicati dopo
il suo soggiorno in Gottinga, osserva che è a sperarsi oei futuri un
indirizzo p ù schiettamente originale, e maggiori qualità di espostzio•
ne; che infine la votazione stessa di punti 4L risente delle preoccu-

pazioni espresse dalla Commissione sul principio del suo rapporto.
Laonde il Consiglio nella sua adunanza del 25 ottobre scorso de-

iberò che gli atti di questo.concorso sieno rinviati a V. E. collaos-
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servazione che sarebbe a desiderarsi che la nomina del Pascal fosse
her ora di professore straordinario. Rispetto al Torelli, il Consiglio
si alchiarð d'accordo con la Commissione.

Il Vice Presidente
L. Cremona.

Relazione della commissione esaminatrice pel con-
o al grado di professore straordinario di Astro.

fíomia nella R. l74tversitå gi Tortno.
I concorrenti al posto di prqfessore straordinario di Astronomia

nella R, Università di Torino sono tre, e cioè i signori:
Abetti dott. Antonio.

stra impeto g:ovanile sorretto da zelo scientifIco, da operosità e perse-
Veranza non ordinarie.
In alcuni degli sciitti del Porro si riconosce qualche imperfezione

dovuta appunto alla sua glovane eth; tuttavia, anche cõns(derati
quali sono, gli scritti stessi attestano il valore suo come astronome
pratico.
Il dott. Porro è degno del posto al quale aspira e che provviso.

riamente occupa, e la Commissione unanime questo afferma.
11 dott. Zona Temistocle attese negli anni 1869, 70 e 71 allo studio

e alla pratica dell'Astronomia nella Specola di Padova ; per circo.
stanze di famiglia dovette nel 1872 entrare nelPistruzione secondaria,
e solo nel 1880 potò dedicarsi ex professo all'Astronomia. Gli studi
fatti o alcune pubblicaziont sue astronomiche anteriori a quelPannoPoero dott. Francesco.
apersero a lui appunto nel 1880 le porte dell'Osservatorio di PalermoZona dott. Temistocle.

Il dott. Abetti Antonio dal 1868 appartiene all'osservatorio di Pa-

dova, e vi coprl fla al 1877 11 posto di assistente, dopo il 1877 quello
di Astronomo aggiunto; prese nel 1874 parte alla spedizione Italiana
in India per l'osservazione del passagglo di Venere sul sole; fu per
un anno con assegno mlnisteriale all'osservatorio di Berlino; prese

importante parte al lavori astronomico-geodelici della Commissione
geodetica Italiana; ottenue nel 1887 la libera Àocenza di Astronomia
pratica, ed essa esercitò massimamente nello indirizzare qualche gio-
Vane volenteroso al calcolo delle orbite.

Da 23 anni 11 dott. Abetti lavora ,utilmente per la scienza. Le sue

osservazioni rivelarono un osservatore accurato e coscienzioso, cono-
scenz2 dei metodi di osservazione, spirito pratico e critico. A centi-
naia sommano le osservazioni sue di piccoli planeti e di comete, pre-
gevoll sono le sue osservazioni di latitudine e di longitudine, ed a

lui sono ugualmente fdmigliari gli Strumenti trasportabili proprii del-
PAstronomia geodetica, e gli strumenti maggiori e fissi delle specole,
qùall 11 Cerchio meridiano e l'Equatoriale.
Le pubblicazion1 sue sono numerose, e si estendono sopra molti e

svariati argomenti di astronomia tanto teorica che pratica. Discusse
osservazioni di eclissi; determinò orbite di piccoli pianeti e di co
mete; rispetto al planetoide (170) Maria dedusse clementi d'orbita
tenendo conto delle perturbazioni di Giove e di Saturno; sull'orbita
della Cometa 1887 IV fece un lungo lavoro al quale poco manca per
esaurire l'argomento e riuscire all'orbita dennitiva ; trattò non senza

qualche originalità la teoria di alcunt problemt astronomici; si provò
con stíccesso quale volgarizzatore della scienza.

Il dott. Abetti ð astronomo osservatore e calcolatore ad un tempo;
ha serletà e perseveranza di propostti, sodezza di dottrina, operosità,
forza di lavoro, e la Commissione unanime riconoscendo in I ui

pregt, riconoscer ancora unanimee in lui uno scienziato distinto e di
cognizioni adeguate al posto a cui aspira.
Il dott. Francesco Porro attese nel triennio 1883-85 agli studi ed

alle osservazioni astronomiche nell'Osservatorio Reale di Milano; passò
nel 1886 astsonomo aggiunto presso l'Osservatorio Reale di Torino ;
ottenne nel 1881 la libera docenza in Astronomia; dal 1887 regge per
incarico l'Osservatorio di Tortno, facendo ad un tempo lezioni di Astro-
nomia in 4tielP Università.
Non ha uua lunga carriera astronomica, ma la sua carriera è bene

affiafa e• promettente.
All'Ogserydtorio di lifilano prese parte ad osservazioni svariate ed

a duelle ikispecle di comete; alPosservatorio di Torino fece su non

poohe cámete osservazioni varle, e vi inizið, fra altre osservazioni

minori, oletino ricerche pregevoli intorno alle _ste le difsplendore va.

riabile.
Êaiteel 6 al lavorl della Commissione geodetica italiana, determinð

Io ÌatÏtudini di 'Ÿeimoll e di Torino, collaborð alla determinazione delle
difÑrenié dJ lóngitudine fra Torino e Milano.
Ifa pubblicazioni varie nelle quali si provð con successo e come

volgarizzàtöfe di selenza, e come osservatore e come calcolatore, di-
mosÏrand6 id un tempo sodezza di coltura matematica ed astronomica.
Il numerà dël suoi lavori non ð grande, ma quando lo si esamini in
correlazione del breve tempo in cui i lavori stessi furono fatti, dimo-

e gli valsero il posto di secondo astronomo; nel 1882 ottenne per-titoli la libera docenza di Astronomia; nel novembre del 1890 ftr
promosso a primo astronomo dell'Osservatorio di Palermo stesso, eda quell'epoca ne regge per Incarico la direzione; da dieel ann! In-
sogna con buon frutto Astronomia nell'IJniversità di Palermo, dan-
doyl prova di eccellenti attitudini didattiche.
I numerosi scritti presentati dal dottor Zona si riferiscono a molti

e diversi argomenti ed attestano una varietà di studi che in qualche
caso forse ha nociuto alla profondità. Trascegliendo fra essi quelli diargomento astronomico, sono degne di menzione le alcune osserva-
zioni sue di pianeti e di comete, osservazioni rispetto a queste ul-time cos\ di posizione come spettroscopiche, lo osservazioni sue dilatitudine al Cerchio meridiano e at primo Yerticale, la scoperta di
una cometa fatta 11 15 novembre 1890, 10 osservazioni differenziali distelle intraprese al Cerchio meridiano per soddisfare a una domandadel professore Auwers, la determinazione delle orbite di Ismene,della cometa 1881, Vl, della cometa Savverthal. Veramente 11 lavoro
della latitudine di Palermo al Circolo meridiano lascia qualche cosaa desiderare; ma la scoperta di una nuova cometa assicura al dot-tore Zona onorevole fama presso gli esteri, ed i lavori sulle posi-tioni delle stelline di Auwers e sulla latitudine di Palermo con pas.saggi di stelle pel primo verticale dimostrano che coll'esercizio dellaprofessione il dottore Zona ha acquistato anche quella accuratezza diforma e quella prudente circospezione di conclusioni che non devono
giammai mancare nel lavori astronomici.
Sarebbe quindl inglustizia negare al dottore Zona valore di astro-

nomo pratico e calcolatore, operosità non ordinaria, attitudine e pra-tica di insegnante, e la Comruissione unanime riconosce in lui cogniszioni adeguate al posto a cui aspira.
La Commissione guidata dai concetti svolti, dichiara quindi:
il dottore Abetti Antonio eleggibile a voti unanimi;
il do tore Porro Francesco eleggibile a Voti unanimi;
il dottore Zona Temistocle eleggiblic a voti unanimi;Assegna in secondo loogo :
il primo posto al dottore Abetti Antonio ad unanimità;
11 secondo posto al dottore Zona Temistocle a maggioranza;il terzo posto al dottore Porro Francesco a maggioranza.

Distribuisce in fine:
al dottore Abetti Antonio 48 (quarantotto) punti di nierito ad una-nimith;
al dottore Zona Temistocle 43 (quarantatre) punti di merito amaggioranza;
al dottor Porro Francesco 43 (quarantatre) punti di merito a mag-

gloranza.

Roma, 19 ottobre 1891.
La Commissione :

G. Sphiaparelli, presidente
E. Fergola
Tacchini Pietro
Loronront Giuseppe
Celoria Giovanni, 8697etario.
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ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 12 gennaio 1892.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

8 ant. .
8 ant.

nella N ore precedenti

Belluno . , , . It4 coperto - 1 3 - 5 7

Domodossola . . sereno - 2 4 - 5 0

Milano . . . . 314 coperto - 1 6 - 3 3

Verona . . . . coperto - 5 5 - 0 8

Venezia . . . , coperto calmo 3 0 - 3 2

Torino . . . . 114 coperto - 1 5 - 3 9

Alessandria . . . sereno - - 0 4 - 6 4

Parma . . . · coperto - 1 2 - 2 1

Modena . . . , coperto - 2 3 - 0 4

Genova . . . . 314 coperto mosso 8 0 3 0

Forli . . . . • coperto - 4 8 1 4

Pesaro . . . . coperto calmo 11 0 1 4
.

Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 6 4 8 4

Firenze . . · .
nebbioso - 9 7 6 0

Ul•bino . . · · coperto - T 8 1 4

AAcona . . . .
nebbioso legg. mosso 11 0 5 0

Livorno . . . , coperto calmo 12 4 6 0

Perugia . , , . coperto - 6 6 2 1

Camerino. . . , coperto - 6 8 3 7

Chieti , . . . . coperto - 11 4 - i 4

Aquila . , , . , coperto - 3 2 - 1 0

Roma . . . . , q. coperto - 12 1 6 6

Agnone . . . . PIOV°8 2 4

Foggia . . . . coperto - 11 9 4 0

Bari . . . . . coperto calmo 13 5 6 3

Napoli. . . . . 314 coperto mosso 12 1 9 3

Potenza . . . . 314 coperto - 7 9 2 4

Lecce . . . . , coperto - 13 3 6 5

Cosenza . . . . 114 coperto - 10 2 6 8

Cagliari . . . .
sereno calmo 13 7 5 2

Reggio Calabria . 1¡2 coperto legg. mosso 15 8 10 0
Palermo . . . ,

nebbioso legg. mosso 18 5 12 5

Catania . . . .
sereno calmo 16 0 5 0

Cattanissetta . . , coperto - 10 3 6 0

siracusa . . . . 3¡4 coperto calmo 16 0 8 4

OSSERVA210NI METEOROLO810ME

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dì 12 gennaio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

496.
Barometro a mezzodi . . . . . = 754,5
Umidità relativa a mezzoll .

= 74

Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.

Cielo . . . . . coperto.
Massimo = 16°,0.

Termometro eentigx•ado
Min'mo = 6°,6.

Floggia in 24 ore: - -

4 12 gennaio 1892.

In Europa estesa depressiotte al ltord, depressione sensibile sul Golfo

di Guascognå estehdentesi al Mediterraneó occÌdéntale. 80410 785;

Baiona 748; Zurigo 760; Atene 764.
In Italia n lle 24 ore: barometro discoso dovunque; qualche nevi-

caía al Nord piogge in diversõ staziónt i veñíi deboli; teinpefatura
aumentata al Centfo e Sud.
StaÊtane: ciëld säreno in Sardegna, generalmente coperto altrove;

vonti deboli a freschi specialmente del terzo quadiante; barometro a

754 mm. a Portotorres, a 756 a Tunisi, Roma, Genova, Clermont, a
760 mm. lungo la costa ionica.
Mare calmo o mosso.

Probabilità: Venti freschi a forti del terzo quadrante al Sud; deboli
settentrionali al Nord ; cielo nuvoloso con piogge sull' Italia inferiore,
qualche pioggia o nevicata al Nord ; mare generalmente agitato.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG·IL.A.MMT

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 11. - Vi fu una grande nevicata.
Tre treni, di cui uno con 300 soldati, furono b'occati dalla neve

nel Nord della Scozia,
LONDRA, 11, - La London Gazette pubblica la nomina di Sir

F, C. Ford ad ambasciatore d'Inghilterra a Costantinopoli.
NEW-YORK, 11. - Il numero delle vittime nell'esplosione di gaz

nella miniera di Krebs é esagerato.
157 minatori sono salvi e 108 sono tuttora sepolti, ma vivi.
70 sono i morti.

NAPOLI, 11. - Stasera si scorge una nuova corrente di lava verso
l'Atrio del Cavallo.

MADRID, 11. - Le Cortes hanno ripreso i lavori.
Camera dei Deputaff - Il Presidente del Consiglio, Canovas dél

Castillo, parlando sulla questione finanziaria, fa appello a tutti i par-
titi per risolvorla nellinteresse nazionale.

Sagasta risponde che i liberali presteranno patriotticamente 11 for
concorso al Governo.

Il presidente del Consiglio, parlando poscia della questione doganale
fa rilevare che la Spagna non sollevò la questione e si trova nella
triste situazione di doversi difendere.
Legge un progetto di legge con cui chiede l'autortzzazione di pro

rogare fino al 30 giugno i trattati di commercio che scadono il 1
febbraio, onde concludere entro questo periodo Convenzioni commer-
ciali provvisorie.
Soggiunge che però gli alcools e le acquavite provenienti daL'e-

stero dovranno pagare i dazi stabiliti dalla tariffa doganale pubblia
cata il 10 gennato.
WASHINGTON, 11. - Senato - Teller presenta una mozione per

autorizzare il Presidente della Confederazione, Harrison, a convocare

una Conferenza internazionale, onde stabilire 11 valore rispettivo del

l'oro e dell'argento.
TANGERI, 11. - I ribelli si trovano a poca distanza dalla città,

chiedendo la destituzione del Governatore.

Il Ministero loro rispose che attende gli ordini dell'Imþeratore
Il contegno dei ribelli non ò ostile.

GENOVA, 12. - Monsignor Magnasco, Arcivescovo di Genova 6
morto alle ore 4,20 ant,

PARIGI, 12. - Il Figaro pubblica una lettera nella quale il depu..
tato Dugnð de la Fauconnerie racconta che, avendo recentemente il
Vescovo di Carcassone detto al Papa che i cattollei francesi non jo
tevano aderire alla Repubblica, S. S. riapose facendo tuttavÏa vott
che vi aderiscano.

LONDRA, 12. - L'influenza aumenta in tutta l'Inghilterra. Vi sosio
numerosi decessi.
LONDRA, 12. - Il corrispondente dello Standard a Pletroburga

smentisce la scoperta di un complotto contro 10 Czar.

DUBLINO, 12. - Il municipio respinse, con 37 Voti contro 8 In
proposta di votare un iridirizzo di felicitatione alla Regina Vittoha
ed al Principe di GADes kroccasione del giatrimotiio del D¾ di
Clarence.
VIENNA, 12. - La Wiener-Zeittmg constata che vi furono sol.

tanto $20 casi din0uenza a Vienna nel periodo dal 3 al 9 corrente,
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a Godimeul0 ' IN LJ UIDAZIONE OSSERVAZIOÑIIN CONTAN TI Nom
CONTRATTAZIONE IN BORSA

F ne corrente Fine prossimo

I NDITA 5 010 . gean 92
- - Oh,6 lil2 02,40 . .

92 of 4
92,6 , a c5 62 . . . . . ,

,
.

- -

detta 3 010 Ta grida . .- . . . ottob. 91 - -
.

. . . . .grida..... -* - -

....... ....... ....... 56-
Cert, sul Tesoro as. 1800-64

.
. . . * - -

. . . . . - .
. . . . . . .

. . .
103 CO

Obbl. Beni:Ecclesiastici 5 010 . . . . » - -

. . . . . . . . . .
. . . . . . .

98 --
Prestitp R. Blount 5 010 . . . . . . . » - -

. .

99 50
-> Rothschild. . . . . . . . . i dicem.91 - -

. .
. . . . . .

101 -

Obbl. Munielp. e Ored. Fondiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 Ot0 . . . .

I luglio 91 500 500
a 4'O i.a Emissione. . . . . . I ottob. 91 500 500 430 -
> 4 0 2.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. . » 500 500

. . . .
. .

420 -
Cr . Fond. Banco S Spirito. . . » 500 500

. .
.

. . 45g-
Banca Nazionale 4 010. » 500 500

. . . . .
.

0 -
4 i;S 010. » 500 500

.
. .

·

. . . . . . .
484 -

Banco di Sicilia . . . » 500 500
. . . . . . .

-

Napo,1i .
.

. » 500 500

Asien! Strade Ferrate. 3
Az, Ferr. Meridionali. . . .. - • • ·

Mediterranee stampigliate .

certif. provv. .

Sarde (Preferenza) . . . - ·

Patermo, Mar. Trap.i.a e sa. E
della Sicilia. . . . . . • -

I ni BÀehe e Società diverse,

Az. Banca Nažionale
.

.
.

. . . .
.

Romana . . . . . . . . .

Generale . . . . . . . .

di Roma
Tiberipa . . . . . . . .

Induttt'iale e Commerciale .

cert. prov.
Beo. di Credito Mobiliare italiano.

di C.Iedito Meridionale . . .

Romanaper l'Illum. a Gas .

Acgua Max'cla . . . . . .
.

ItaÍianaper condotte d'acqua.
Immobihare . . . . . .

del Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriclie .

Générale per i Illarninazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma,
Cantohouc

.

AB. Piemontese di elettricità.
Risanablento di Napoli . . .

AmlenilSoe.Jesienrazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . .

.

» Fondiarie Vita
. .

Obbligamleal diverse.
Ob 1.perroviarie s 010 Erniss. 1887-88-89.

Tttnisi Goletta 4 Ol0 (ord).
Strade ferrate del Tirreno

.
. .

Soc. Immobiliare . . . . . . .

Acqua marcia . .
. . .

88. FF. Meridionali.
. . .

FF Ponteþba Alta Italia
.

FF. Sarde nuovaEmis.3010
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

II » »
.

PF, Second. della Sardegna.
FF. Napoli-Ott- (5 GIO oro) .

Sponi Meridionali 5 0¡O , , , , . . .

Titansa gnútaàione spoelate.
Rendita Austriaca 4 0 0 (oro).
Obbl. preggi‡o Croce ssa Italiana.

I geon. 92 500 500
. .

500 500
. . .

i luglio 91 500 500
.

.

250 250
,

i ottob. 91 500 500
. . . . .

I luglio 91 500 500
.
. . . .

t luglio 91 (000 750
. .

I genn. 92 1000 1000
. .

I luglio 91 500 350
. ,

i genn. 90 500 230
. .

i » 89 200 200
. .

I ottob. 91 500 500
. .

500 250
. .

I genn. 92 500 400
. .

i , 88 500 500
. .

15ottob.91 500 500
. .

I genn. 92 500 500
. . . .

i > 00 500 500
. .

1 > 92 500 500
.

.

I lug'io 90 250 250
. .

i genn. 89 100 100
.

i , 90 500 500
.

.

, 125 125
. .

I genn. 89 150 150
.

.

1 ottob. 90 250 250
. .

250 2 0
.

.

I genn. 92 500 500
. .

i » 90 500 500
. .

I dicem.91 250 250
. .

i genn. 90 200 200
. .

i » 91 250 250
. .

i » 92 250 250
. .

I genn. 90 • •

i genn. 92 500 500
. .

i luglio 9110001000 .
.500 500

. . .

i ottob. 91 500 500
. .

250 250
. .

500 500
. .

500 500
. .

I luglio 91 500 500
. .

t ottob. 91 500 500
.

.
.

300 300
. .

I genn. 91 300 300
. .

500 500
. .

250 250
. .

500 500
.

. ,

i ottob. 91 25 25
. .

- - 63'',50 . .
- -2
495 -3

- - 1340 -
--

.
..... ....

..1080-4
- - 306 206,25. .

- -

--

, .

305-
--

....... . .. ..
40-

--

.......
.... ..

600-
480-

-- - 1095 1097 1103
. .

. . . . . . .

- -6
--

....... .......
218--

--201......
.......

--?

--

.... ..
. ..... 235-

- - £7 150 af, 156 . .
.

- -9

--

....... .......
400-

- - 170 -

I \

C A MB I Preggi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAŽIONE DELLA FINE DICEMBRE 189),

3 Francia. . . .
90 giorni > • 101 70

Pari . , , . Chegates.- - - - - 102 to
P/, a . . . .

90 giorm 25 61
,

Yr
, , , .

60 giorni - - - - e

, .
.
. Cheques. - - - - >

Vienna-Trieste 90 giorni , e >

Gerinania . . Cheques » » *

Risposta ai premi . . . . . . . 28 GennaioPrezzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . . 29 .

Liquidazione . . . . . . . . .
30 »

Sponto di 13anca 5 i;8 CIO. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco ADOLFO CAVACEPPI.
Visto: Il Vice-Presidente: LUIGI SIMONETTI.

Rendita 5 013 . . .
94 10

3 010 . . .
56 -

Obbl. Beni Eccles.
.

92 -
Prest.Rotschild5010. 101 -
Ob.cittadinoma4010 485 -
CreditoFondiario
Santo Spirito

.
456 -

CreditoF. gdiario
BancaNazicagle 480,-
Credito Fondiario
Ban.Naz.itit 0 485-

Az. Fer Meridionall, 645 --
MedBGPránee 49Ö -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1840 ,

Rompna . 10|10 -
Gea:rale

.
300 -

Az. Banco di Roma. 305-
Banca Tiberina

.
35 -

Ind, e Com. 70) -
Certif. 475 -

Soc. Cred. Mobit ¥0 --
Merid. 41 -

Gas stampigl. 700 -
AcGuaMarcia
'st.

. . . 1000 --
ndot, d'
en Illumin. 248 -
Tramway Om. 114 -
cert. prov, - -...

Molini e Ma-
gaz. Gen. 90 -

Immobiliare. 288 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

TUMINO RAFFAELE, Geronto, - Tipogralla della GpageÑa U//lefale.

Az. Soc. Mat. Later. $$$ -
Navig. Gen.
Jtauana

.

315 -
Metallurgi-
ca Italiana. 960 -
dellaBicco-
.la Bora•

. $15 -
daoutchouc 70 -
An.Piem.di

.

Eldity.
. . 2|B -

Risanamen. fl5 -
Fondlar. in-
ceAdii . . 85 -
Fond. Vita. 256 -

ObbL Soc. Imm. 5 405 -
4, fi0 - '

Ferroviar 290 - I
Perr, Napoll-Ot

taiano
. . 210 -


